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JARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque norainare nell'Ordine della Corona
e d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

e dei Culti:
Con decreti de1H 6 giugno 1886:

Ritenuto che Don Francesco Giovanni Baleet, con testa-
mento 21 ottobre 1862, lasciava alla frazione predetta una
sua casa posta in Pinerol'o, del valore di lire 4975, aci
ciocchè i redditi servisseä ad erigere nello stesso luogo
una scuola elèmentare, ponendovi per condizione che gli
abitanti fornirebbero l'alloggio al raaestro, prowederebbero
al compimento dello stipendio in lire 500 'e fosse possibil-
mente scelto a maestro un sacerdote;
Che il lascito in parola venne regolarmente accettato

dal Consiglio comunale di Pragelato, e quest'accettaziono,
venne autorizzata con R. decreto del 12 giugno 1864 ;
Che alla chiesta erezione, in Ente morale diedero voto

favorevole tanto la Deputažione Provinciale, quanto il Con-
3iglio Provinciale Scolastico di Torino, nelle rispettive adu-
nanze del 25 gennaio 1883 e 3 maggio 1885;
Considerato che nulla osta al riconoscimento giuridico'

dell'istituzione Balcet e che anzi sarà questo il - niezzo

per porla in congione di meglio provvedero ai proprii
interessi e raggiu re il fine propostosi dal fondatore;
Sentito il parer<gdel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica h ruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A cavanex·o: Articolo unico. La fondazione scolastica Balcet in Tra-
D'Amato Giuseppe, membro del Consiglio dell'Ordlne degli avvocati -

. Verso, frazione del comune di Pragelato, è eretta in Corpoin Salerno - Consigliere comunale per venti annL morale.

.T... EGGI E DECRETI

li Num. HHOOKLHI (Serie 3*, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regito contiene ti se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal presidente della fondazione
scolastica Balcet in Traverso, frazione del comune di Pra-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chilínque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1886.

UMBERTO.

ÛOPPINO.
Visto,1l Guardasigilli: TAJAm.
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NOMINE, PR01f0ZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
st¢ro della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

Stevenson cay. Luigi, colonncIlo comandante 8 artiglieria, nominato
dÍrottoro capo di Divisione Ministero Guerra.

Barrllis cav. Felice, id. id. Collegio, militare Firenze, id. comandanto

Xartigiferia.
Serra cav. Giacomo, id. direttore territoriale artiglieria Firenze, id,

id. 17 id.
Pizzorni cav. Gerolamo, Id. comandanto 17 artiglieria, id. id. Collegio

.
militare Firenze.

anetti cav. Luigi, Id. dIrctiore territoriale artiglieria Genova, id. id.
8 artiglierfa.

Bellini car. Giuseppo, id. comandante Collegio militare di Napoli, id.
dirottoro territorialo ártiglieria Firenze.

Rotondi cav. Francosco, tenentë Itrdirettempe4
Ministero Guerra, id. comandante Collegio militarc Napoli.

Castagnola cav. Luigi, id. 9 artiglieria (relatore), id. direttoro territo-

rialg artiglierta Genova.

Andreis Pietro, tonente 14 artiglieria.(comandante direzione artiglieria
Mantova), collocato in posizione ausillaria, por sua domanda, dal
16 settembro 1886.

Bollètti Unfade, id. in aspettativa a Scarperia (Firenze), dispensato,
por sua domanda dal servizio effettivo ed inscritto fra gli uf-
Ilciali di complemento dcll'esercito permanente (13 artiglieria).

I Beguenti allievi dell'accademia militare sono nominati sottotenenti
di artiglieria, coll'anzianità sottoindicata, •o contemporaneamente col-

locati in aspottativa per riduzione di corpo, con facoltà di frequentare,
iil qualità di a111õvi, la scuola d'applicazione di artiglieria e genlo.

Con anzianità 5 ottobre 1884.

Levi Giuseppo Marco.

Con anzfanità 25 agosto 1885:

Guerriori Edgardo - Triossi Giuseppe Giuda - Cotugno Raffaele -

Prosdocimi Prosdocimo - Levi Servadio Cesarc.

Con anztanith 24 settembre 1885:

Tosiini. Vincenzo - Sollier Giuseppe - Colombino Stefano - Bar-

gossi Enrico - Pontani Tullio - Cerrina Enrico - Sommariva

Allghlero - Giorg1 di Vistarino Belingeri Ippolito - De Cornè

Alfredo - Petragnani Camillo.

Arma del genio.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

I seguenti allievi dëll'Accademia militare sono nominati sottotenenti
del genio, coll'anzianità a ciascuno di essi controindicata, assegnati allo
stato maggioro dell'arma o destinati in qualità di allievi alla scuola

di applicaziono d'artiglieria e genio.
Carpinteri Mariano, 25 agosto 1885.

Caputi Silvio, fd.
Abbatecola Augusto, Id.
D'Orsi Rodrigo, 24 settembre 1885,

Allegri Luigi, id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 22 luglio 1886:

Bestenti Giuseppe, capitano regg. Caserta, collocato g rippyo, ÿer sua
domanda, dal 16 agosto 1886, ed inscritto nella riserva.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

CaŸolca cav. Cesare, colonnello comandanto il regg. Cascria, colloento
in disponibilità.

Cobianchi cav. Roberto, tonente colonnello regg. Novara, noniinato
comandante del regg. stesso cogli assegni di colonnello, dal 1*
settembre 1886.

Crivelli Visconti cav. Antonio, id. id. Milano, id. id. del regg. Caserta
cogli assegni di colonnollo, dal 10 settembre 1886,

Galleani d'Agliano Gustavo, tenente id. Roma in aspettativa per mo-
tivi di famiglia a Torino, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo.

Torella Alberto, sòttotenento id. Guide id. id. Napoli,-id. id.
Fusco Nicola, id. id. Montebello id. id. Napoll, dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli uf0ciali di
complemento dell'esercito permanente (regg. Montebello).

Con determinaziono Ministeriale del 5 settembre 1886:

Rodotti Edoardo, maggiore relatore regg. Alessandria, esonerato dalla
carica.

Cantamessa Francesco, maggiore regg. Alessandria, nominato re-

latore.

-DemorrrfFärinesco, maggiore relatore regg. Guide, esonorato dalla
carica.

Perelli Cesaro, maggiore regg. Guido, nominato relatore.
Cllvio Luigi, tenente regg. Padova, allievo del 1 anno di corso alla

scuola di guerra, cessa di essere comandato alla Indicata scuoli
e rientra al reggimento. .

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto dell'11 agosto 1886:

Izzo Giovanni, sottotenente medico in aspettativa, richiamato in effet-
tivo servizio dal 16 agosto 1886 e destinato al 53 fanteria.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

Tommasini Giovanni, capitano medico distretto Ancona, collocato le
posizione ausiliaria, per sua domando, dal 16 settembre 1886.

Ferrara Celestino, id. id. Nola, id. id. id.
Guarracino Gonnaro, id. in nspottativa por motivi di famiglia, trasferto

in aspettativa per riduzione di corpo dal 16 settembre 1886.
Curcio Leonardo, tenente medico 5 bersaglieri, dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufIIclall di
complemento dell'esercito permanento (5 borsaglieri).

Saccarello Angelo, id, ospedale militare Genova, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di famiglia, dal 16 settembre 1886.

Corpo di Commissariato militare.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

Gorini cav. Alessandro, colonnello commissario, direttorã territoriale
di commissariato militaro dell' VIII corpo d'armata, collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° settembre 1886.

Volpi cav. Giuseppe, id. id. id. XII id., trasferto direttore territorialo
commissariato VIII corpo d'armata.

Andreis di Mondrone nob. Carlo, tonehto colonnello commissario id.
id. id. XI id., id. id. id. XII id, cogli assogni da col ánbllo, dal
10 settembro 1886.

Valdini cav. Valentino, id. Direzione commissariato IX id., nominato
direttore territoriale commissarlato II corpo d'armata, dal 1• set-
tembre 1886.

Oddi cav. Demetrio, id. id. VIII id., id. id. XI id. Id.
Ugo Vittorio, capitano commissario id. IX id. (Sez. Perugia), collo.

cato in postzione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 settem•
bre 1886.

Magnico Angelo, tenente commissario in aspettativa a Bologna, roVO-
Cato dall'impiego.
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is Osizioni falle nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e dél Culti .•

Con RR. decreti del 9 ogasto 1886: .

Verdi Luigi, pretore del mamlamento di Bedonia, ð tramutato al man-
damento di Monticelli d'Ongina.

Boina Arturo, pretore del mandamento di Monticelli d'Ongina, è tra-
mutato al mandamento di Bedonia.

Minervini Nicola, pretore del mandamento di Sant'Anastasia, ð tramu-
tato al mandamento di Massalubrense.

Baldinotti Salvatore, pretore del mandamento di Massalubrense, à tra-
mutato al mandamento di Santa Anastasla.

Morucci Giuseppe, pretoro del mandamento di Cascia, ò tramutato al
mandamento di Castelbolognoso.

Merenda Pietro, pretore del mandamento di Chiaromonto, ð tramutato
- al mandamento di Prazzo.

Narani Luigi, pretore del mandamento di Santu Lussurgiu, ò tramu-
tato al mandamento di Cascia.

Capalbo Giovanni Battista, pretore del mandamento di Ragusa, à tra-
mutato al mandamento di Scicli.

De Franceschi Ginsoppo, pretore del mandamento di Scleli, ò tramu-
tato al mandamento di Ragusa.

Zaro Pietro, pretore del maridamento di Corniglio, à tramutato al

mandamento di San Daniolo nel Friuli.

Bellegrandi Ferruccio, pretore del mandamento di Aviano, ò tramu-
to al mandamento di Corniglio.

De Mercurlo Vito, pretóre del mandamento di Corleto Perticara, à
tramutato al mandamento di Pisticci.

Graziani Francesco, pretore del mandamento di Belvedero Marittimo
ð tramutato al mandamento di Cotrone.

Calenda Roberto, retoro 'däl mandamento di Verbicaro, ô tramutato
al mandamento di Belvedere Marittimo.

Nan!-Moconigo Mario pretore del 4© mandamento di Venezia, 6 tra-
mutato al 1*-mandamento di Venezia.

Althan Alessandro Alvise, pretore del mandamento di Mirano, ò tra-

mutato al 4 mandamento di Venezia.
Ross1 Francesco, pretore del mandame di ßt11o, ò tramutato al

mandamento di Tirlolo.
Venturt Carlo, pretore del mandamento i Arsoli, è tramutato al man-

,

damento di.Calanglanus.
R1oci Frédiano, pretore del maridamento di Civitella Roveto, ð collo-

cato a sua domanda in aspettativa er ragioni di salute per tro
mesi dal 1* agosto 1886, coll'asse no del terzo dello stipondio,
lasciandosi vacante lo stesso manda ento di Civitella Roveto.

Gorardi Vincenzo, uditore destinato ad e ercitare le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Lagone o, avente i requisiti di leggo
ò nominato pretore del mandamento di Corleto Pertienta, coh'an•
nuo stipendio di Hro 2200.

Compostella Giovanni Maria, vicepretore n temporanea missione nel
mandamento di Montagnana con la casile indennità di liro 100,

- avente i requisiti di legge, à nomin to pretore del mandamento
di Verbicaro, coll'annuo stipendio di lire 2200.

.

Gepovesi Gaetano, vicepretore in tempo anca missione ael manda-
Ippnto d'Imola, con la mons¡lo ind nnità. di liro 100, avento i
requisiti di legge, ò nominato pretor , del mandamento di .Stilo,
,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Ceccata Giullo, vicepretore in temporan missione nel mandamento
di Tarcento, con la mensile indennit di liro 100, avente i requi,
siti di legge, è nominato pretore dei mandamento di Doliceto,
coll'annuo stipendio di Iire 2200.

Diasioli I.uig', vÏcepretore in temporanea missione nel mandamento
di Castiglione Messer Marino, coll'ind3nnità mensile di liro 100.
avente i requisiti di legge, ð nomina o pretore dello stos man
damento di Castiglione Messer Marino, coll'annu Älpondio di lire
200 laseisgdÿgi, ynçante il mandam- o di Santu Lussurgiu por
Yaspeitâlitá tieÌ (ñetore Šcorciarini R draele.

MINISTERO
di .A.gricolt.ura, Industria e Commercio
Con decreto ministdriale del settembre corrente ò stata rávocatã

la concessione cÎelÌa Miniera di ferro detta Piscina, posta Áel comâno
di Schilpario, provincia di Bergamo, già accordata con R. decreto del
5 giugno 1871 alPingegnero Giorgio Solari e poscia passata in pr prietà
degli credi di lui.

BOI..IJIITTINO N. SS

SULI.0 STATÒ ARIÒ DEI. BESTIAME NEL REGNO DT

dal 23 al 29 agosto 1886

REGIONE II. - Lombardia.
Cremona - Carbonchio : 1, letale, a Cicognoio; 1, Id a Plove d'Olmi,
Mantova - Id.: 3, letali, cómplessivamente ad Asol , Porto iilteŸero

REGIONE III. - Veneto.

Verona - Carbonchio sintomatico: 2 bovini, morti, a Rovera di
Velo. '

-Weense-€nrbonchto-t-bovião, morto, ad Asiago.
Padova - Id.: 1, lotale, a Bagnoli.

RE6IONa 'V. - Emilia.

Reggio 4 Carbonchio : 2 bovini a Boretto.
Parma - Carbonchio sintomatico: 5 bovini, morti, a DocÌonia.
T.fo petecchialo del sitiol: 18 a Borgo San Doimino.

Ferrara - Forme tifiche degli equini: 1, letale, a MassaOsenglia.
Affeziono morvotarcinosa: I a Ferrara, 1 a Copparo, letall.
Carbonchlo essenziale: 1 bovino, morto, a Copparo,

Bologna - Airezione mortofarcinosa: 1, letale,.a Sala.
Tifo petecchiale del suini: 1, letale, ad Argile.

Rzarons VI. - Marche ed UIP.'oria.
Ancona Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a MontemArciano.
Peru0fa Id.: 3 bovini, con 2 morti, a Gualdo Tadino;.6 suini,
. morti, parimenti a Gualdo; 4 suini, con un morto, a SigUlo.
Forme tillehe degli equini; 1, letale, a San Venanato. -

Scabbleidegli ovini: 44 a Špello.
EGIONs IX• - Meridionale Adriation.

Foggia Carbonchio iR bovini, con 7 morti, a VIesti.
EUSE X. - Heridionale Mediterranea.

Ôaseria Affezione morvotarcinosa: Restano i casi rei denunziati.
Agalassia degli pvini: 30 a Capua, già donunziati,
Zoppina degli ovini: 4 a Roccarainola, c. s.
Barbone bufalino: 12 casi, letali, a Sessa Aurunca.

Benevento - Affezione morvotarcinosa: 1 a Torrecuso (abbattuto).
Napoli - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Portici.

REGIONE XI. - Sicilia,
Girgenti - L'atta ad Alessandria è oramai cessata.

Roma, a' di 11 di settembre 1886.

Dal Ministero dell'Interno,
Airettore Capo della V Divisione

ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl

AVViso.
Il 12 corrente, in Dolceacqua, provincia di Porto Maurizio, à stato

aperto un ußlcio telegrafico governativo, al servizio del GoVerno e dei
privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 13 settembre 1886.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sxanmuntro m mCEWPA (Ía pubblicazione).
.
Fi dÌchior to lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Intendenza

di Snanza di Napoli al num. 4154, in data del 23 dicembre 1882, pel
dåpËsito"fatt dal s1gnor Domenico Marrucco di tre cartelle al porta-
tore della complessiva rendita di lire 605, con godimento dal 1° gen-
nilo 1883, per essere ñautate in iscrizioni nominative.

,
SI difflda chlunque possa avervi intoresso che, compiutesi le pub-

blicazioni prescritto dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n..5942, è qualora non intervengano opposizioni, 1 nuovi titoli risul-
toßti dall'eseguito tramutamento saranno consegnate al predetto signor
Marrucco, senza obbligo della presentazione della ricevuta. sovra in-

dicata, la quale rimarrà di nessun effetto.

Roma, 10 settembre 1886.
Il Direttore generale: NOVEI.M.

CONCORSE

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso II Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per esami e per titoll insieme, alla cattedra di

Elonienti di diritto civile, commercialo e ammtnistrativo e di le-

gislazione rurale, vacante nell'Istituto tecnico di Catania.

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo
da lire 1.20| o provare con legali documenti di possedere i requisiti
ricbÌesti dalPart. 206 della leggo 13 novembre 1859 sulla pub¾lica
Istruzione.
A dotti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-

t10cato dl nascita; un attestato medico, debitamente legalizzato, com•
provanto la loro sana e robtista costituziono flsica; la fedina criml-

nale o un certißcato di moralità rilascInto dal sindaco del comune
nel qualo essi hanno la loro abituale residenza.
Il tempo utila per-la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zlone - Divisione dell'Insegnamento tecnico - delle domando di iscri-

zlone al concorso scade col giorno 30 settembro prossimo.
I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il respettivo domicilio afIlochò possano loro esser fatte le co-
niunicazioni occorrentl.
La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'esamo

quei concorrenti che già insegnano con grado di titolare o di reg-

gento in altri istituti tecnici o che ne saranno giudicati degni per il
valoro del titoll presentati.
Il condorrento nominato alla cattedra anzidetta riceverà, nella mi-

sura todicata dalla tabella F della legge 13 novembre 1859 e dalle

leggi 30 giugno 1872 e 26 dicembre 1877, lo stipendio corrispon-
donto al grado o alla classe che gli sarà assegnata secondo il resul-

tato del concorso sostenuto.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione,
addi 24 agosto 1886.

Il Direttore capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
NISIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

concorso a 10 suseidi por flo studio della ginnastica
nella scuola.

Veduto il R. decreto del 27 agosto 1884, num. 2661, scric 3*, col
quale fu istituita in Roma una scuola normale di ginnastica al flne

di preparare abili docenti in questa materia per le scuole secondario
e normali del Regno;
Veduto il regolamento del 30 agosto 1884;
È aperto, anco in quest'anno, un concorso per titoll a 10 sussidi

di lire 600 ciascuno, i quali saranno conferitt, sopra proposta del Con-
siglio direttivo della detta scuola, e pagabili mensilmente in rate po-
sticipate per tutta la durata del corso.

I documenti da presentare per l'ammissione al concorso sono i

seguenti:
1. Diploma di maestro elementare, o attestato di licenza ginna-

siale o di promozione dal 2 al 3° corso d'Istituto tecnico:
2. Attestati di complessione sana e robusta, atta all'ufficia di

maestro di gInnastlea, rilasciati da un medico militaro e da un inso-

gnante di ginnastica in pubbliche scuole;
3. Attestato di.buona condotta morale e civile;
4. Fedo di nascita che provi non avere 11 concorrento meño di

20 anni, nè più di 25;
5. Tutti quei documenti, inoltre, valevoli a dimostrato cho O oan-

didato possieda buona coltura generale e singolare attitudin alliilse·
gnamento della ginnastica.
I documenti sovraindicati dovranno inviarsi al Miniáteto delPIdiru-

zions-nongitrtardi del 31 settemb_re corrento, itiatemè·colla dorilánda
in carta bollata da tma Iira per l'ammissione'al co11dorso.
Prima dell'apertura della scuola Ilormale sarà fatto noto Teslto del

concorso stesso.

Roma, 23 agosto 1886.

7 Il Direttore del Segretariato g¢nerale : C. DoxATI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
concorso per esamo e per titoli insidme, a cattedre di:

Chimica,
Agraria ed estimo,
Ragioneria o computistoria,
Geomctria pratica e costruzioni,
Fisica,

che sono o possono farsi vacanti negli Istituti tecnici governativi del
Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra caité da tiollo

da liro 1 20, e provare con legall documenti di 'possedere i requisit1
richtesti dall'art. 200 della legge 13 novembre 1059' sullaiubblica
istruzione. A detti documenti i signori concorrenti dovrirnio púre
unire il certilleato di nascita, un attestato medico, debitamente lega-
lizzato, comprovante la loro sana e robusta costituzione ilsica, la Ib-
dina criminale o un certillcato di moraÚtà rilasciato dal sindico del
comune nel quale essi hanno la loro abituale residenza.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica
Istruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico) dello domande di

iscrizione al concorso scade col giorno 20 settembre protsimo.
I concorrenti indicheranno nella domanda e colla massima eidt-

tezza il rispettivo domicilio afinche possano essere loro fatto le co-
municazioni occorrenti.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dello
esame quei concorrenti che ne saranno giudicati degni per 11 valore
del titoli presentati. Così pure sopra proposta della stessa Commis·

slone potrà il Ministro dispensare dalla presentazione del titoli richlest1
dall'art. 206 della legge sovracitata le persone note per la loro dot-
trina nelle discipline che sono oggetto del concorso.
Il tempo in cui si terranno gli esami sarà fatto noto al concor-

renti cor particolari comunicazioni.
I concorrenti noffrinati alle cattedre Taoanti riceveranno, nella ml-

sura indicata dalla tabella È dölla legge 13 novembre 1850 sulla pub-
blica istruzione, e dalle leggi 30 giugno 1882, n. 893, e 26 dicembre
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18TI, n. 4213, Io, stipendio,corrispondente.al'grad,o o. alla classe che temento, il cancólliero aveva la mano ed ha dato alla Russfagli onori
sarà loro assegnata sciondo i'risultati'del concorso. 'od ill'Austria gli scarti. Così stand lo hose non ove borgere in noi

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, . .
11 desidedo che essoirliaccia lo carte in niodo migliore ? >

Addl 15 agosto 1886.

Il Diretfore Apo Il Fremdenblatt riporta dal Nemzet di Pest un articolo in 'cui
della Diújsfone dell'hisegnantento tecnico questo giornale mostra di credere che la nota circolare turca accro)

11
.

NISIO. scerà notevolmenie lo probabllità di una soluzione pacillca della que-
stione bulgara.
« In ogni modo, dice il Nemzet, nella questiono la Turchia à la

potenza più immediatamento interessata, e se essa non vi ha trovato

PARTE ON UFFICIALE motivo di intervenire collo armi, ò probabile clie nessuna altra po-
tenza voglia addossarsi- iluesto còmpito. Nello stato presento delle

cose,ò però inevitabile un'aziono diplomatica delle potenze.,Tutto
cið che accadrà dopo l'abdicazione del principe, deve occadero = se-

condo le fqrnio iptergazionali o col rispetto dei diritti , dell'Europa;
Della, suscettivhä della Russia si # tenuto anche troppo conto. Oramal

If Neug 17eft Presgo domanda in un suo articolo so l'Austria-Un-
cl. aspettiam9 Alt vederg che, nello svolgersi degli avvenimenti, si
avrà cura di provare.che lo aver evitato che si turbi la pace~geno-gheria debgaponcedero cla sua approvazione a tutto ciò che kaprende
rale mm oquivale all'aver lasciato la Bulgaria in balla della Russia. >la Russia nella penisola dei Balcani, e risponde:

« Fu ripputo . le mille volto in questi ultimi tempi che l'Austria
verrebbe compensata con clð che le si permetteretißã di annettersi
la BoinfaÄ l'Erzogovini ma net nostri circoli ufIlciall la cosa viene
smentita in mŠd aÈsoluto. E di fatti saro be uÀo strano compenso
questo cho la Russia, perchè le.lasciassimo libera la mano, avesso la
bonth al permetterc di"c nieryare quello che occupiamo di fatta. Noi
ilon vèdlamo altro dompenso che ci potesso essere o0'erto dalla Ru's-
sla. Ora se la condiscenilenza della .Germania non lui,limiti, quella
dell'Austria devo aŸer11, e non si potrà esigere da nessun uomo di

Stato dell'Austria che permetta alla Russia di spadroneggiare nell'O-
riento liol parteciplamó all'opinione manifestata dalla Norddeutsche
'Allgáinäine Zeitung in uno dei suoi ultimi articoli sulla questiono
bulgara; anche noi crediamo che gli interessi della Russia o quelli
dell'Austria nella penisola del Balcani possano- benissimo conciliarsi,
ed anche noi crediamo che sia cðmpito appunto della Gormania di
promuovere questa conciliazione; ma non possiamo animettere cho la
politica tedesca possa raggiungere questo scopo, dando in tutto o por
tutto ragione alla Russia, sibbene tonendo prudentemente nel doblio
conto gli interessi di entrambi.
-

. . .Tutto cfð che accado da tre settiniane nella Bulgarla accade

apantaggio della,Ryssig, il quale non ð affatto identic quello del-
l'Austria o tutta la stampa della Germania seguita a ripetere 11 mo-
notono ritorgello: « Gli avveqimenti byfgari non toccano Pimpeio
tedesco. »

« Quand'anche volessimo ammettere questo senza altro, dovremmo
pur domandato se la Germania non ha il dovero di curarsi della fac-

cenda bulgara per riguardo all'amico ed alleato. Si rispondo a tutti

1 nostri dubbi ed ai nostri timori rammentandoci l'alloanza del tra
knperatori che esiste come prima e valo a far fronie a iátO le etc

fugllth. Benpsimo, ma questa Alleanza, di un carnttere aÍquanio ini-
tid.o, non puð essere stata conchiusa perchð uno del contraonti faccia
clð che vuolo o gli altri due lo stfano a guardare tranquillamento.
Anche nel patto d'alleanza del tre imperatori ci devono 'essero certo

condizioni a favoro dell'Austria, e appunto far valere, vigorosamente
queste. condizioni di fronte alla Russia ed assicurare così lo scopo
dell'alleanza, cíob il ulantenimento della pace, ð cið che devo fare. la
politica tedesca e che, por quanto Vediamo, ella non fa. Con clð che

--Nel.discorrero del memorandum sulle riforme, consegnato dall'am-

basciatorg inglese, signor Thornton, a Costantingppli, alcuni giornali
hanno afTermato-cho l'ambasciatore ha dichiaratg o fatto capire,al
gofelho túÊco chÙun Äbbaidono più o meno válato dell'Egitto da

parte della Porta verrebbe compensato c"ol" silenzio dcÌl'Ínghiltofra
c1rca alle riforme e con un suo appoggio nello questioni eùropee.
Ora Il corrispondente da Costantinopoli della Politische Correspon-
denz di Vienna sostlene in modo positivo che la notizia in parola ð

affato dest|tui,ta di fondamento, o clie, sir Thornton alon _ha fatto,
sotto nessuna.forma ed in nessun luogo, lo d h1arazioni-che gli fu-
rono attribuke.

Intorno all'abdicazione del principe Alessandro il Nord scrive: Il

principe di Battemberg ha ÁfniÏcato ed abbandonato il territorio búl-
garo. Noi rispeitlanio riguardo a questo gioyane principe, . 11,cui av-
ventro poteva ossere tantö'bcllo, l'emozione degli ultim! addll. Ma
slanio obbligati dl notare nel discorso da lui diretto al suo seguito
alcuni puntÏ éllo non co Isilondono ai fatti.

Cos) quando egli, yöldndo sconiparire come un martire dell'In-

dipendánza nazionale, dichÍnä che in lui non era la persona, ina il

grado, che si trovava incompatibile col voti della Russia, 'egli di.
'montici chó furono i suoi comportamenti personall, più ,che non sia
stato il-modo da lui tenuto-lier giungere all'unione delle duo pro-
Vincio, che hanno scavato un abisso insuperabile fra lùl- e Pimporá
tore di Russia. Quanto al grado di principe di Bulgaria,, la nostra

sporanza ð che un .avveniro prossimo dimostrork che uesta:pretesa
neompat billth fra Pindipendenza della BuTgaria ed i foti dölla Russia
nori ð in alcuna, guisa esatta.

< Šo, invece di voler faro"l'Alessandro di Afacedonia, il principo tÍi;
Battembefg si fosso èontentito di essere 11 principe di Bulgaria nel
vero senso della parola, o di governare con saggezza e úlritturii tin
giopolo ancora giovane alla vita politica, o che bisognava piuttosio
contenere che occitare, nof non assisteremmo oggi a quelito"penoiel
scene di abdicazione ».

a Berlino si considera esatirlta la questione bulgara perch& 11 principo
Alessandro ha abbandonato il paese, non ð ottenuto nulla. So già lhi
da ora la Russia nega di aver fatto alla Bulgaria delle promesse da

cul dipendo probabilmento la tranqulilità del paese, se un commissario
russo ð in procinto di recarsi in Bulgaria, ogni ossorvatore 16:par-
ziale dove essere convinto che le difIlcoltà ed i pericoli della quo-
stlono buÍgna cominclano appena adesso.

< Il cancelligro tedesco, dice in Norddeutsc180 gluopa a carto sco-

perto. Sark vero, ma nella partita diplomatica che i gluoca presen-

: Scrîvono da Costantinopoll alla Politische Correspondens cho nel'
circoli turchi si considera il principe Valdemaro di Danimarca come

il miglior successoro del principo Alessandro al trono di Bulgaria
perchô avendo contemporaneamente dei vincoli di parentela colle
corti di Pietroburgo e di Londra, egli sarebbe in qualche modo im
änndidato di conciliazionc.
Nel circoli ulIIciali turchi si sarebbe poi d' avviso che, mediante

l'allontanamento del principo Alessandro, 11 più gran p3ricolo dolla
.

situazione si trovi eliminato bens), ma che tutti i rimanenti pericoli
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non saranno ' del pari allontanati finché si ignori quale contegno il
gabinetto,di Pietrobúrgo si proponga di tenere a fronte dei consigli
che gll_sono dati dalla (stampa russa di intervenire attivamente in
Bulgarla.

Sir ·B Gorst sottosegretario per l'India, annunziò alla Camera dei

colnuni che, in conformità del p ano di difesa elaborato l'anno scorso
per la frontiera nord-ovest dell'India, la ferrovia strategica del colle

dgBoland giunta a Quettab, nel Bolutchistan, e sarà proseguita fino

a Candahar, quast nel centro dell'Afghanistan. Per tal guisa l'esercito
anglo-Indiand potrà, coprire prontamento IIerat o prendere di flanco

Itn,a_ SpiÍdfziono la quale tentasse, partendo da quella città, occupare
ilkile di Kaibar.

'Dal canto loro i russi, dopo di avero costruito la loro ferrovia tran-
seasplana fluo a Mery, hanno gettato un ponte sulla Murghab e si

preparano per l'ottobre a spingere la linea fino a Tchardjni sull'Amu•
Daria, onde, attraverso a questo flume, giungere poi a Bokara e Sa-

arkanda.

11 punto estremo verso sud e dal lato dell'Afghanistan rimano dunque
Nerv, perebé la linea Tchardjni-Bokara risale Verso il nord per giun-
goro nel Turkestan russo o raggiungere poi il lago di Aral. È da

osservare che a Tchargjni la ferrovia si scontra con una flottiglia di
battolli'a vapore che potranno discendero l'Amu-Daria fino a Kodja-
Saleh, clo fino ad un punto che d!sta di solo mezzo grado da
Balfeh,

Accennando al linguaggio vivissimo usato dalla Pall Mall Gazette

riguardo alla questiono delle Nuovo Ebridi e notando como questo
giornale slasi spinto fino a parlare di casus belli qualora la Francia,

lufrangendo la Convenzione stipulata coll'Inghilterra nel 1878, mante-
nesse la sua occupazione nell'Arcipciago, l'Indépendance belge scrive
chè la stampa ingloo Íla torto di inquietarsi per questo affare e che,
stando äd un comunicato dell'Havas, le spiegazioni date in proposito
dal gabinetto di Parig1 a quello di Londra avrebbero pienamento so-

disfatto quest'ultimo.
La Francia ha di nuovo dichiarato che essa non ha per il momento

intenzione jdi occupare le Nuove Ebridi, ma che essa fu obbligata a

sbarcarci un plecolo corpo di truppe onde proteggere gli curopei che
Vi sono stabillt1.

Gli inglesi, dice l'Inddpendance, avrebbero torto di inquietarsi di
questa misura. In simile caso la Francia non ha fatto che imitare il

loro esempio ».

.La nota dell'Havas ò categorica a qucsto riguardo:

..
« Secomlo le convenzioni conchiuse coi capi indigeni, è detto in

esse, i francesi sono andati alle Nuove Ebridi onde fondarvi degli
stabillmenti Industriali, I nostri nazionali non hanno in alcuna guisa
molestato gli indigeni che 11 accolsero colla maggioreicordialità. Anzi
parocchi di loro si Impiegarono noi nostri stabilimenti. Più tardi gli
Indigent commisero degli atti di saccheggio. Un franccse fu ucciso.

Due furono feriti. Allora furono inviato da Numen due navi da guerra

francesi con truppe. Gli indigeni furono puniti e, per assicurare l'av-
Von1re fu fatto stazionare in quell'arcipciago un avviso e fu elevato

un fortino presidlato da cinquanta uomini. È un fatto semplicemente
temporanoo che cesserk.quando il governo della colonia di Numea

giudicherà che i nostri nazionali o gli altri curopei che si trovano

nello isole non corrano pià alcun pericolo.

« Ciò che in altri termini vuol dire, conchiudé l'hidépendance, che

l'occuparlone cesserà quando lTnghilterra smetterà di mandare alle

Nuov Ehridi del missionari che cccitano gli indigeni contro i fran-
cesi. A

TELEGR.A.M1VII

AGENZiA STEFANI

LONDRA, 14. - 11 Tinees ha da Vienna:

« Si dice elle i tre Imperi si sieno messi d'accordo riguardo alla

questione bulgara. La Russia avrebbo rinunziato ad agire da så in

Bulgaria. Essa si proporrebbe di trattaro la questione prendendo per

baso 11 Trattato di Berlino, che sottoporrebbe all' esame dell' Europa.
La Russia invierebbe un commissario a Sofia, ma semplicemente e

senza apparato.-Tale commissario sarebbe il generale Kaulbars, addetto

all'ambasciata russa di Vienna. Si annunzia che la Russia laviterà i

firmatari del Trattato di Berlino ad intavolare negoziati deflnitivi. »

LONDRA, 14. - Lo Standard riporta, senza perð prestarvi fede,
la notizia data ieri dai giornali di Berlino, che l'Inghilterra, cioë, si

preparcrebbe ad occupare una o più grandi isole vicino al Darda-

nelli, per controbilanciare la preponderanza della Russia nel Balcani.

LONDRA, 14. - Lord Londonderry, lord luogoteriente per l'Irlands,
si recherà venerdi al suo posto a Dublino.

LONDRA, 14. - Il corrispondente berlinese dello Standard non

crede che l'Austria-Ungheria abbia notificato alla Germania che essa

si opporrebbe attivamente alle usurpazioni della Russia negli Stati

balcanici, perch& In Russia promise confldenziálmento di non attenthro

alla libertà di quegli Stati. Però un'azione più energica <Íell'Auãthá-

Ungheria sarebbe bene accolta a Berlino, la Germania non potendo
mostrarsi più austriaca dell'Austria stessa. Infatti, nell'alleanza austro-

tedesca, l'Austria-Ungheria ò la potenza direttrice in tutto ciò che

riguarda gli pffari balcanici.

COLOMBO (CEYLAN), 13. - 11 piroscafo Raffaele Rubattino, della

Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi per Singaporo.

SOF1A, 14. - È atteso 11 riconoscimento della reggenza da parto
delle grandi potenze. Alcuni agenti diplomatici avrebbero ricovuto

ordine d'informarne- il ministro degli affari esteri.

BERLINO, 14. - Il principe e la principessa di Bismark sono par-

titi stomane per Varzin.

RIO-JANEIRO, 13. -- È arrivato il piroscafo Matteo Bruzzo, della

linen La Veloce.

BROXELLES, 14. - Il re di Portogallo ð arrivato. Il re dei Belgi

lo ricevette alla stazione, mentre gli si faceva una salva di 51 colpi

di cannone.

I sovrani si recarono al palazzo, passando lentamente dinanzi allo

truppo schierate.
La folla era stipata sul passaggio del corteo.

PARIGI, 14. - Si ossicura che prevalga l'idea di rinviare a ternpi

più propizi i negoziati tra la Francia e la Santa Sedo relativi all'af-

faro della China.

LONDRA, 14. - Camera dei comuni - Fergusson, sottosegretarlo

per gli attari esteri, rispondendo a Tyler, dichiara che 11 governo non

ha nessuna informazione ufflciale da cui risulti che lo czar od il go-

verno russo abbia costretto il principe Alessandro ad abdicare. Sog-

giunge non essere cosa da desiderarsi attualmente la pubbllenziono

dei documenti relativi agli affari di Bulgaria.
Fergusson annunzia pure che le barche peschereccie inglesi, seque-

strate all'Havre, sono state rilasciate.

Si discute il bilanelo dell'Amministraziono civile.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla qualo venne dichiarata di

pubblict utilità la costruzione di ferrovie complementari, fra lo quali
nell'Elenco A ò compresa quella di Roma-Sulmona;
Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano

d'esecuzione dell'elenco degli stabili da occuparsi a talo scopo, fra I
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quali Ogurano qu.elli descritti nell'elenco seguentei dI proprietà della

persona-nel medesimo indicata;
Veduto il doereto protettizio luglio 1886 col quale venne ordinato

al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa del Dopositi
e Prestiti della indenn)tà determinata a favore della persona succitata,
dalla perizia compilata dal perito signor Antoni Aliforni, nominato

per decreto del Tribunale civilo e correzionale di Roma;
Veduta la Nota del Reglo Ispettorato delle Strade Ferrato in data

24 luglio 1886, col numero 33788-6747, constatante l'avvenuto de-

posito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 48 della loggo 25 giugno 1865, n. 2359,

Deeretas

Art. 1. Il Ministero del Lavori Pubblici ð autorizzato alla immodlata

occupazione dello stabilo descritto nell'élenco che fa söguito e parte

Integranto del presenie decreto, del quale à pronunziata l'espropria-
alone.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio del registro,

inserito nella Gazzetta U/)iciale, trascritto nelPilfilclo delle ipotecho;
afflsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato al proprÌètario nominato nel succitato elenco, al
quale sarà inoltre notificato che la suindicata perizia trovasi depositata
in Prefettura, ove potrà prenderne cognizione, all'Agenzia dello impo-
sto dirette e del catasto di Roma per.la voltura in testa al Demanio
dello stablie occupato. =

Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepiro sul pagamento della
suddetta indenni'à potranno produrle.entro i 30 giorni successivi a
quello delPinserzione di cui all'articolo 2 del presento decreto o nel

modi Indicati nelPartiãolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso Pavanti pi•efisso termine, ed ove non slansi pro-

cÌötte opposizioili, si provvedera al pagamento della indennità deposi-
tata, preŸfi là dimosti•azione della legittima proprietà e liberth da vincoli
reali dello statille rappresentato dalla indennità, da farsi a pura e speso
dello Interessato con regolare istanza documentata alla Profottura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afIlggere all'alto
pretorio del Municipio IL presento decreto.

Roma, 6 settembre 1886.

Pei Prefetto: GUAITA.

ELECO $080TÎlii?0 d0glË 8tŠlli di ¢ß$ Bi ØßŠ0Tigga
. l'occupazione.

1. Trocchl Valerio fu Domenico, domiciliato a Roma, via del Corso,
n. 307 --- Vignied orto, posta in territor'o di Roma, in vocabolo
Mälabarba descritti in mappa n. 135, conflnanti eredi Cardinato DI

Pietro a tre lati o via Prenestina.

Superfleie in metri quadrati da occuparsi 227 80.
Indennità stabilita lire 589 28.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

IL COMMERCIO ESTERIORE DELLA RUMANIA

Il .Bollettino Consolare, nel suo fascicolo di luglio decorso, pub-
blica la seguente relaziono intorno al commercio esteriore della Ru-

mania, che l'on. conto G. Tornielli Brusati di Vergano, sonatore del

Regno, o R. inviato straordinario e ministro plenipotenzlario a Bu-

carest, inyiava ultimamente o S. E. Il Ministro por gli Af1hri Esteri:

Il R. Ministero, accogliendo benevolmente la relazione da mo pro-

sentata nel primi-mesi dell'anno passato, intorno al commercio este•

riore della Rumanta, ordinð che quello scritto fosso sollecitamento

stampato nel Bollettino consolere.

La pubblicaziolio fattäninel fascicolo,Ëõl rueso -di magglo 885,
iivevÃ intéresso.di,aituilltä, poicho oplegavi lo ind!zlini nelle quali
sidi·oterablà il"Comniercio internazionale dolla lun la al viciri

Spirarolddlle converizi ril allora esistenti, se, entra Fanno,queste non
fossero rinnovat o pierogate. In previsione di sifratto condizioiil, pa-
rocchi práiluttori di industrie italiano mi chiesero schiarimenti e no-

tizio comŠlomenM, lo quali dinotavano almeno Pintenziorië di esten-
dere i loro traf0ci nella regiono danublana.In liumaritapoi11modesto
lavoro trovð for una o ebbe l'onore di due ristampe; l'tina iri lingiia
del paese l'altro nell'idloma francese.

Tutto cið m'impegno, oggi che lo prövisioni avverate permettono

calcoli plá sicuri, a presentare al Governo di S. M. un'appendico- si

Rapporto 'dollo scorso anno, nollo scopd di accertaro lo stato odierno

lla relazioni e mrhorciali della Rumania con Pestoro. C1nscuno che

VI abbla intorosso, potrh~trarno 11 suo prontto, e l'iritento,mlo,:,con-
Àírme cer'tament a quello del R. l\llnistoro, sarÌt- raggiunto go no

yÑrrà qualclio incremento al trafDco italiano nel paesi lel Dariubla.

Cori il favore di circostanzo, anche -soltanto transitorio, potrebbdro,
a

parer mio,-riprihinarsi correnii dommerciali, svlato durante gli ul-

timi annt idai nostri"porti, ottenendosi por tal guisa un vantaggio, cho
le nuovo.condizioni del trans1 in Italia, potrebbero agevolmento ron-

dorö duraturo o permatienti.
iCome il alstomŒ delle tarlite loganall convenzionali sta statosintrou

otto|flno -dal 1885, in Rumania, morcò gli accordt. politico-commeri
ciali conclitusi in quell'ániío con l'Austria-Ungheria, o como·quel si-

steuÀ si estoml se por effetto $( pttati post riorinente stipulati

coli l'Italla, l'Inghilterra, il Bélgi e la GUmy fu ñarräto nella so-

vrindicata min llelaziono (1) Nellaimedesima pu
*ato dötto, como

in Ìorza di una Ìegge deÍ 1878, 11 trattamento convenzionalg pl appli-

ausse anche agli StatÍ che, como la Turebia o la Francia, nod ave-
Ýano vincolo di speciale tratiato con la Raniania -

'

-.
'

.Non enira nel quadro di questaRelaziono11ripeterocosogià geriitd
cipca lo rigioni che in Ituniania fecero prevalere Popiniona assoluta-

inento contrarla lla continunzionoldolParizidotto sistoma, Importa,rl-
c'ordare tuttavia he il Parlamento rumono,'con legge 22 marzo 1883,
abrogb.qÙella d 1878 e vollo fosse applichta una tai·iifalloganale di

rigoro agli Stati 'non legati ila trattati dl commercio con la Runiania.

Da. questo trattarnento differenziato furono colpiti su¿cessivamánto I

nommerel della-Érancia delli Svizzera, deila Turchla, e .per ultimo

quelli per Valdró o quantith superiori a tutti gli altri, dell2ustria-

Ungheria (i). Con.la legge. del 22 marzo 1885 er'á fatta facoltà -al

potero,esecutivo di appUcare non solamente.la tarill'a genergie dello

dogano pubblicata il 16 rparzo 1876, che era di circa 50 .0t0.pia ofel
väta d1,qilolla stat>illta convenzionalulânto con PAusirla-tingheria ,

o

con altri paesi, naa ben alich(di humontare i dizi in dètta tar111h

generale provedåti, . fino al maximum del E0 010 dél valoro dolla

merce tassato. Il jilnistero rumono si valso, entro norti limitt, dolla
facoltit aftribuit gli por ilmaneggiare con criteri non 'ben chiari nð

sleuri, la itarifra generale del 1876, la quale, posta così in vigoro il

1113 luglio/1885) costitui un trattamento differenzlale e di,rigore,per
le-importazioni del paes1 che, o non avovano mal avuto, o cessavailo
di avere convenkloni di commerclo con la Rumania.
Eri sÍnti risemta a in seisÏone parlanientare di quest'anno, la san-
lone legislativa del nuovo ordlnamento daziarlo. La tariffa gerierale,
tilessa in vigore 11 1113 lugliò 1885, in seguito alle facolth conferite

(1) Il trattato con litalia conchiuso il 23 marzo 1878, ratificato 11

1113 marzo 1881, scade il 1ti3 marzo 1891. Il trattato con il Belglo
firmato il 14 agosto 1880 ha-la-stessa scadenza di quello.con 19talia.
II .trattato con 19nghilterra, stipulato 11 5 aprile 1880 termina 1113 lu-
glio 1800,-o 0ñalmente quello con la Germania, sottoscritto Il-14 no-
vombre 18TI, råtlilcato il 10 luglio 1881, spira 11 10 luglio 1891.

(2) Per il volgre o la quántità del commercio d'imporiazione o'dl
esportaziòno delgi Runianli non l'Austria-Ungheria, Vedansi'le .tabello
A eB allegato g questa Relazione. Esse sono riprodotte dalla pub-
blicazionó fatta (lalla Dirpzione generale dello dogane di Rumania, ed
intitolata L Quadro generale del commercio della numania con i

paesi stranieri !durante l'anno 1884.



$100 GAZZETTE UËFICIALE'DEIt REGNO D'ITALTE

al potereysocutlyor-veriné lierciò riveduta da alipositadommissione,
d½gil fa iin della'legge doganaÌò del 17129 maggio'1886.
È"rlofivole'in ilíiesta 1ègge là dÍsposizione che segue

4, Il Goýerno ò autóitzzato ad aggiungere alle tasse doganali stabi-
,« Ilte nella tariffa allegata, una sovratassa fino alla concorrenza del

e 80 0¡O del loro ammontare, per le merói o per i prodotti importati
« dagli.Stati che imponessero alla merci ed ai prodóttt tumeni delle
< sovratasse in pië dei daii ortlinari inscritti nelle lófo tariffe gene-
« í•åll cÌ1 Ôognoa, o sottogionessero le merci ed i prodotti rumeni ad
« altri caricbl o provvedimenti onerosi eccezionali. La sovratassa del
0 01Ô potrà essere applicata ancho alle me/ci dichiarate esenti da

dazio lla taridi aÏIegata alla legge. >
Meatro il Parlamento statuiva sopra questa materia, due fatti capi-

täll. si sono prodotti nelle relazioni del commercio esteriore della
Rumania. La tarifPa concordata e cumulativa, esistente da parecchi
anni fra le linoo ferroviario, dette del Centro-Europa, e che conipren-
doyû Ig lihoo rumeno, austro-ungariche, germaniche e svizzere, fu
denunziata dall'Austria-Ungheria, e la Convenzione commerciale austro-
runiona del 1875 giungeva alla scadenza, senza che i Governi con-

traenti pervenissero a sostituire alla medesima nuovi accordl. Il

primo giugno di quest'anno, il trattamento daziario convenzionale è

cessato nei rapporti commerciali della Rumania con l'Austria-Un-

gheria;
In pre Islone del turbamento che questi fatti recano in un com-

mercio, dalle statistiche rumego calãolato, in media quadriennate, a

210,riillioni o mezzo .,ftanchi ed a pin di 7 milioni di tonnellate,
nella mia Relazione elPanné passito già s'indicavano i limiti entro i
quali sijroferebbe ristrotto il sistema dei dazi convenzionali ín Ru-
mania alÌo sýirare del trattato coË la limitrofa Monarchia. Due terzi
circa delle voci contenuto nella tarilla déganale erano destinati a di-
Ventare liberf.

., Pr Piltro forzo sussisterebbe 11 vincolo convenzionale, risultante
galloitipùlaiion¶ lieparate dell'Italia, del Belgio, della Germania e del-
PInèbilÑirra, ËÑñcllálallá élÑ\1solo comune a tutte le convenzioni
comta"erclaÍl aÀcora i vigore in Rumania, per assietirare agli Stati
contraenti il trattamento della nazione là favorita. Le tabelle unite
alla citata mia

,

fielazione dimostrano quali voci, diventando libere,
sonopggi soggette al dazi delIn térîlPa generale, detta autonoma dai
Rumeni o quali inveco ëontinuano a godere il trattamento conven-
alónale gaarentito dal trattati ancora esisfeilti. -

Un el termini del par'agone contenuto in quelle tabelle fra i
zl autonomi ed i dazi conveiizionali conservati, è oggi mutato in

conseguenza dell'ultilito rImaneggiamento della tariffa doganale, che
nel miggio di quest'anno eWie sanzione legislativa. Nasco da ciò l'op-
pátimiti di riprodurre, con le nécessarie variazioni, una tabella, la
quale onterigd, con la tariffa daziaria convenzionale applicabile in
Ilûmãofaille piovenierizo dall'Italië, il confronto dei dazi che, per
i prodotti similari, pagano i paosi che non hatmo trattati di cóm-

merälgcon I Stato ruineno. $arà qùesta la tabella C aliëgata alla
prosénte 1tola lone.
Avvertasi però, che siccome il trattamento daziario convenzionale

risulta dalle disposizioni contenute in vari trattati, cosl, se avvenisse
che taluno de' paesi che quei trattati hanno conchiuso con la Ruma-

nia, consentisse, prima della loro scadenza, variazioni di tariffa, tali
variazioni si applicherebbero anche al commercio italiano, iÌ quale
godrebbe eziandio, per tutta la durata del trattato del 1878, delle
mtovo concessioni che, a qualunque titolo la Rumania facesse ad altri
paesi Questa condizione. di cose vuol essero avvertita, sia perchè
essa scema la stabilità che dovrebbe essere precipuo merito del trät-
tamento daziario convenzionale, sia perchô vi è qualene ragione di
credero siano state fatto negli ultimi tempi, dal Governo di Bucarest,
pratiche tendenti ad ottenere dai gabinetti di Berlino e di Londra,
la liberaziono di alcune voci contemplate nei trattati dei due paesi,
contro corrispettivi non ancora conosciuti.

È certo intanto che il trattamento convenzionale, così como esiste

oggi, o come è applicato al commercio italiano, non comprende

tutte lo importazioni nostre che gioverebbe favorire. Tale trattaniento
si estende però a parecchi prodotti dhe l'Italia puð fornife a dovizia

alla larga domanda del mercato rumano, dove la concormaza à or-
mai ristretta fra i pochi paesi produttori vincolati ancora°dal trattati
con la Rumania. Gli altri ne sono esclusi dai dazi differenziali.

Una situazione siffatta ha necessariamente indole transitoria. Essa

prepara in Rumania il passäggio al sistema della tarilia daziaria-au-

tonoma. Ma la durata del periodo transitorio non sarà tanto brovo.

Essa è determinata da quella dello Convenzioni esistenti e por 11 com-
mercio italiano dal trattato nostro, che spira il 13 marzo. 1891.

Oggi, mentre i bisogni della vita economica delle nazioni tendono

ognor più a preponderare nelle risoluzioni della loro politica esto-

riore, sarebbe incauto il consideraro come sicure le previsioni emer-
genti dai soli criteri che guidano uno Stato di secondaria potenzas
nelle sue relazioni commerciali con i più forti di lui. Tuttavia non
può essere fuori di luogo l'indicare sommariamente i concetti cho
hanno inspirato, negli ultimi tempt, la politica commerciale dellâ Ril•
mania; imperocchò bisogna pur riconoscere che siffatta.polltÏca d-
vela uno spirito di ardimentosa iniziativa. Anche a quásio fró§osito
occorre ch'io mi riferisca a cose scritte l'anno passato per dimostrare
come nella crisi che ha colpito la produzione agraria in Europa, la
Rumania abbia veduto, in breve periodo d'anni, totalmente sconŸolk
le condizioni della sua ricchezza nazionale. Ne nacque, nella pubSiën
opinione, una tendenza irresistibile contraria a qualunque concessione
daziaria per le importazioni dei paesi che non otitono in cambio con-
dizioni sicure per la esportazione dei prodotti dell'Agricoltura ru-
mena. L'esito 11nale della politica commerciale che s'incardina sopra
questa tendenza, sarebbe molto più certo, se il territorio rumeno, in-

vece di ricevere annualmente soltanto trecento milioni di franchi di

prodotti stranieri, presentasse alla produzione industriale degli altri
paesi un mercato più vasto. In sostanza si è nell'errore, se si attri•
buisce alla Rumania, o, per dire più esattamente, al suo governo
presente, l'intenzione di sottrarsi a qualunque vincolo per II'com-
mei·cio internazionale. Essa vuolo soltanto riservGi i Ïavorì dël hat•
tamento daziarlo convenzionale alle importazioni dei paesi che, a 11-
tolo di corrispettivo, consentono a vincolare i loro dazi sovra i pro-
dotti del suolo e del bestiame. Ne deriva il rifluto del Governõ di
Bucarest di accettare, come base delle sue nuovo stipulazioni, la clau-
sola del trattamento della nazione più favorita, non però in ogni sin-
gola disposizione dei trattati stessi, bensl soltanto nelle parti che ri-
guardano il trattamento daziario.

Egli è vero che di questa massima non è statta fatta rigorosa ap-
plicazione nel recente trattato conchiuso fra la Rumania a la Sviz-
zera. Ma è pur verissimo che fra tutti gli Stati europei, la Repubblica
elvetica sembra essere quello che, per le naturall condizioni della

propria economia interna, dà maggior sicurezza di non lasciarsi tra-
volgere nel vortici della protezione agraria (1).
Ignorasi ancora se, nelle trattative in corso fra la Rumania e la

Francia, l'interesse di riattivare il commercio diretto fra i due paesi,
basterà ad impegnare il Governo di Parigi a fissare convenzional-
mente il maximum dei dazi di entrata sovra il bestiame, i cereali
ed 11 colza, o se l'importanza che ha l'esportazione rumena del mafa

(1) La Svizzera, dopo aver subito per circa cinque inesi,gli-ëifetti
della cessazione del suo trattato con la Rumania, ha stipulato con

quest'ultima una Convenzione di commercio che il .Parlamento ru-
meno ha già approvata. Nella nuova Convenzione il Governo federalo
accorda alla Rumania, per i prodotti di origine rumena, il tratta-
mento convenzionale esistente nelle tariffe svizzere senza alcuna liml-
tazione. In compenso, la Rumania assicura all'importazione del pro-
dotti di orfgine svizzera, una parte soltanto del trattamento convenzionale
ancora in vigore nell'ordinamento daziario rumeno. La Confederaziodo
ha rinunciato at vantaggi del trattamento convenzionale per le farine
di frumento e di segala, i legumi farinacei, le paste alimentari, la
cera grezza e lavorata, il sapone, le candele steariche, le pelli ed 11
cuolame, i tessuti ordinari di lana, i lavori ordinari in feltro, le tale
grezze, molto ordinarie, la carta, 11 legname da costruzione, i lavori
in legno ed il petrolio.
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o del colza in Francia, basterà a deterràInaro una transazione cho
lascerà liberi i dazi d'entrata sovia gli altri cerealÌ ed il bestiame.
Qualora il Governo di Bucarest mantonesse nelle suo trattativo con

Parigi, la stessa rigidità della quale ha dato prova nel negoziato con
l'Austria-Ungheria relativo allá rituiovazione dal tràttato del 1875, le
previsioni di deflnitivi accordi f a la Rùmariia o la Francia dovreb-
bero sembrare almeno premat o 1)
Fallirono infatti le'trattative, condotte nell'aprile e maggio di que-

St'BRDO, fra i delegati di Vienna e Pest e quelli di Rumania per non
essero stato possibilo lo stabillre un'intesa circa l'esenzione di ogni
dazio di entrata, che -il Governo rumeno reclamava per le derrate
agricolo e per 11 bestiame. Non furono prosentate, sovra questa do-

manda conttoproposto precise per ¡iarte dei negoziatorI austro-unga-

di una.protezione assoluta contro'la concorrenza del prodotit similari
rumoal, riusciróbbe difilcûo conseguire clio il Governo di Post oglia
di miõvb coniorÏtfro a quelle=facilitazioni daziarie, che solo/pdàÀono
iervird' dÍ córrlšpettivo- por conservare alla pioduzione'industr¡nlo
dell'Austria 11 nieicato delÍn lluniania. Le fabbriclio di laño· gi• ss :'e
di altri p odotti industriali della Transilvania, principalmente d 9tiniiti
al consumo dello classi meno aglate; sóno seriamènte èolpito nel loro
interessi dalla cossazione del dozi convènzionali con'ld Riiniania!¾a'
i consumatori rutnent nontne soffrono ineno,.e gikesi seate clie mio
šlidstainento si girodurrà per alcune di quello industrie che santono

il.bisogno di'conservare-la loro clientela rumena. Quali corisognenzo
potrà avero la lillufGazione che dovrà farsi fra•i produttoii·atiatriaci
ed I rivenditori delle ýiiizza>mene, sovra conti aport11a èreditb'irf·

resi. Risulta perð dal dobtimenti diplomatici rumeni che l'esenzione mostrato .ed anche plå Jungo, 6.lacile indovinare: Tall ólisoi;iielizo
totäle del dazio anzidetto non sarebbe stata donsentita. Ma la rottura non saranno immediate, o la crist potrà essere.ritardata-mainon scèn-
delld fráttative si fece. non sul merito, bensl soWi la Torma della giurata dal plµ largo fido fatto dai fabbricanti al'mercantir o daiLlaÑ
álausola relativa alÌ%seÃzione. I documenti dianzi citati, fanno cono- ghi depositi di approvvi8ionamento, cito,taluno.cafe'comirìèrciálÏ aü·
scere il punto controverso 2). Offrivano infatti i delegati delPAustria- striacho hanno fatto per conto proprio in Rumantày in previsÏono
Urigherla di'inscifvord 10 claúsole relatíve al frattamento di fdvoro dello circostanze presenti, e nella Ilducia che questo ab¾iáno ad es-
déi curoali o del Ìiestiam'e, od in un atto addizioriale e sotto tiiolo sero transitorie,
di trattamento di frontferd, o nel testö del trattato purch vi p Intanto PAustria-Ungboria.ha adottato contro la Rumania i pr'Ne-
desso una dichlàrizioWe Intesa a stabilire tali clausoló es ero conse" dimentitche seguono; ..e

guenza delle circostanze eccezionali, create alle i•elazioni cominèyciali
1 Anmento del 30 0¡O, o per altri generi ancho più del dazi di

dálle condizioni territoriali dei due paðsi, nónchè dólla natura stesía importaziono goýra 1 prodotti della Rumania,dél suolo e della qualità ylei prodotti del dtie territori, le t¡uali fanno 2. Applicazione rigorosa dello disposizloni proteftrici contro'lache il commercio di quest'ultimi riesca un complemento indispensa- ¡ fllossora,Jn conseguenzat dolle quali, interdetta. Pimportazione dei
bile per Posistenza degli ablianti. Osservavano i negoziatori niistro. '

i -frutti e'del legumi, della - Rutilanla · '- c
'

:*:
unghoresi, che la franchigia dazIarla della quale aveano godafó i i 3: listensione analoga del provvedluionti din sanith ýoter nario,céreall rument all'entrata in Ungheria per ben dieci aunt, Ogurav Iler offettoPdo'guall ð vietato 11 transito,del: sulniffdogli arilialiappunto in un atto addizionale della Convenzione del 1875, o la ra-

ofin1¡ fla qui non compresit nella proibizione che' colpiva principal-gione che la lifonarchia aveva di ricusare l'inserzione nella tariflh
-alento il bestiame grosso •

conycnziònale del trattamento speciale di favore da conecdersi al -

4.-Soppressione della restituzione dei dazi per i cereall rumonicereall ed al bestiamo di Rumania, stava in cið cho le concessioni
ma inuti in Unáheriafatto in suratta fordia, si sarobbero .di plen dirftto estene, in forza

5: ProvŸedimenti di favore, spontaneatnento concodati alla Serbiadella clauspla relativa al trattamento della nazione più favorita, all'I- ed alla Bulgaria, per l'entrata in Austria-Ungheria delle oro derrate
talia, alla Germania, alla Serbia, ed in forza di una legge interna del si
1868 alla Russia, agli Stati-Uniti, ecc. Inoltro, le concessioni nella

tigri e,
6. Cessazione della tarlifa concordata per il trasporto ferroviarioforma domandata dalla Rumania, avretibero signfilcato abbandono di

,. .-

dei cereali dirotti alla Germania en alla Svizzera.
.

-

uno dei punti cardinali sovra i quali poggia l'unione commerciale o

doganale dell'Austria con l'Ungheria. SI tenne ferma la Rumania nel Ha'Onora resistito il fioierão di Ílucarest égli eccitamŠríti he gli
conce'ttÖ, che le restrizlán!'di forma, loccassero nel caso presente la von'dono da una parte deÏIistampa periodica per Í'appliciziqnoi.ti-
sostanidell'accordo, sostituendo al diritfo la tolleranza o togilendo I tolo di rappresaglia, dell'articolo 2° della ioggo doganale" alle impär-
così all'accordo stesso la guarentigia di stabilità. La Rumania, dicevano tazioni austro-ungheresi. Se'quell'artidolo vántsse dyi¡ilicato là>mèrce
I suol delegati, no aveva già fatto l'esperienza, sovra tutta nell'espor. austriaca, oltro a non godhie' dei dati convenzionali: ahcora•esisienti
tazione del suo bestiame durante gli ultimi anni, in Rumania, vorrebbe dolplin di un diritto (Ilfteránzialá del 30 0¡O,
Le conseguenze immediato dollå rottura delle trattativo commoi- Î che comprenderebbe porfIn i generi che la tarlffa generalo dichiara

ciali fra l Audriá-Unkhoria e la Rumania sono note; La.stampa di
edenti da dazio di entrataf '

Vienna e di Pest, hon meno che i giornali rufneni, sÍ bcouplirono IËtanto, taltini fra i prövvedimenti adottati dall'Áustria-Un'ghèrla,
dolÏa situaziono risultante por i duo paesi con l'ampiezia"cho l'Inl. hanno confermato ciò chè a si sapova che, eiòè, Ï iirodotti naturall
portania del soggetto plenamento giustiflcavn. DaÍl'uha parto ekal. delisuolo unghereso rion bastano alla alimentaildnóidelle iddustrio

l'altra, si affermð° che il danno maggiore sarebbo dell'avversario. Il della macipazione dei cor ali e delfa-distillerfá tanto sviluppate in
vero 6 che danno grave vi è per entrambi. Alctml gi hiali di Ichna Ungheria, lion ð ancora provato che alla mancanza delle derrato agri-
notarono che, dopo un periodo nel quale l'Ungherla avrebbe goduio

(1) Prima di prendere le vacanzo estive, e cbfudere così Ín Šes-
sione, 11 Parlamento rumeno ha votato una legge cho rautoriiza .il
potero esecutivo a contrarro o mettero in esecuzione, fino ..alla fino
dell'anno corrente, accordi commerciali provvisofi con gli Stati cho
noa hanno trattati, accordi che non possono però eccedere i limiti
delle concessioni daziarle fatte alla Svizzera. In conseguehza di cið,
un accordo di tal genere.6 atato conchiuso con la Francia, edJI Governo
francese ha revocato il provvedimento preso l'anno passato, che colpiva
di una sovrätassiE dogänale del 30 010 del valore della merco la pro-
Venicnze della Rumania.

(2) Ÿedúsi la pubblicazione fatta dal ministero rumeno degli affari
esteri, intitolata: «.Documento diplomatico negociatluni pontru in-
cholerea unul tractat de comerciu cu Austro-Ungaria. - Bucaresci
1886 ».

cole dolla Rumänia possárid3uþplire, in uguali condlzioni per i biso-
gni di -quelle industrie, i graal della Serbia e della Bulgarla.,Uni,
parte del commercio che prendeva la via d'Austria é di Ungheria sul ,
tro'punti diallancianientoldella reto ferroviarla austro-ungherese con'
la rumena, si aprirà probabilmente lo sbocco, medianto le facilitazioni
che risulteranno dalle trattativo-in corso fra lá ammlnistrazioni della.
Germania o le ferrovio russo del sud-ovest, per intendersi circa una
tarißh ridotta per 11 trasporto delle nierci di fabbricazione tedesca di-
retto ai paesi danublani. Gli accórdi che potrartno stabillrsi fra quello
amministrazioni. ferroviarie ed 11 Governo rumeno, 11 qualo esercita la
quasi totalità della propria rete, riusclranno probabilmente a neutra-

lizzare, in parte, I danni della quasi assoluta chiusura della frontlera
austro•ungherese ai prodotti della Rumania. Le tariffe già molto ri-
dotte, con le quali .esercitano taluni trasporti le linpo della Russia
ieridionale ed occidentale, allacciate alle ferrovÌe della M Ídavig po-
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tranno forse essere estese anche ad altre categorie di merci che,

particolarmente destinate al consumo della Germania, prima passavano
in transito, ed anche denazionalizzandosi, attraverso l'Austria-Unghe-

ria (1). La situazione, per vari rispetti, assai grave fatta alla flumania

dai provvedimenti adolati dalla limitrofa monarchia, sarebbe stata

gravissima, e sarebbe divenuta in brev'ora intolleraiaile par l'economia

dello Stato rumeno se questi, negli ultimi smu, non avesso con m-

gente sacrifizio del tesoro pubb¡ico, ridotto in sua mano la proprietà

e l'esercizio della quasi totalità della sua rete ferrovincia. Con i mezzi

cho una savia preveggenza gli lia posto in mano, il Governo rumeno,

se non può lusingarsi di impedire le rovine di una temporanea cñsi

in alcuni rami del commercio, pottà tuttavia limilarne gli effetti, e

sovra tutto la durata. Non ò certamente senza alcuno scopo clie la

Amministrazione rumena lavora alucremente a portare, da cinque che

erano nel 1883, ad otlo g'i scali ferroviari sul Danubio, ed a legare

Fetesci con Cernavoda mediante un bac capace di portare Tagoni,
assicurando per tal guisa un aumento di traffleo al porto marittimo

di Costanta (Kustendgó), per Pingrandimento del quale già furono

fatti gli studi e votati dal Parlamento i fondi.

Dove esiste sovrabbondanza di produzione e questa costa poco, l'e-

sportazione vince tutti gli ostacoli artificiali. Così ó accaduto per il

grosso bestiamo della Rumania, dopo che negli ultimi anni la fron-

tiera austro-ungherese potò dirsi chiusa a quel ramo di esportazione.
Bastò che l'anno passato una ditta italiana incominciasse ad intra-

prendere l'esportazione dei bovi, per la via marktima fluviale, perchò,
appena aperta la navigazione del Danubio nel marzo ultimo, nego-

zianti di vari paesi si accingessero ad imilarne l'esempio. L'esporta-

zione per la via marillimo-fluviale, era stata nel 1885 di circa quattro

mila capi Alla fine di aprile dell'anno corrente i contratti fatti per la

esportazione del bestiame, erano per circa diecimila Lovi. L'Ammini-

strazione governativa che esercita le ferrovie rumene, adottò i prov-

vedimenti che da essa dipendevano per facilitare i trasporti del be-

stiame ai punti d'imbarco. La massima adottata per 10 tariffe fu ,di

esercitare il traffico quasi al puro costo, e di non stabilire privilegio,
le stesse riduzioni Venendo accordate qualunque sia la quantità dei

trasporti. Nel tempo stesso la pubblica Amministrazione stabiliva, in

più della sorveglianza ordinaria sanitaria, un servizio specin e di

doppie visito sanitarie per i singoli capi di bestiame destinati alla

esportazione, interessando alla Rumania. forse ancor più che a

chiunque altro, che per ragioni sanitarie il commercio così avviato

non abbia ad essere interrollo.

Ciò cho ò avvenuto per il bestiame vivo, merec di difficile tra-

sporto per via di mare, si verificherà certamento por i cereali che

sebbene, come si è già accennato, subissero sul territorio un-

gherese, in parte almeno, una certa trasformazione, non si potrebbero
tuttavia considerare come gecessari all'alimentazione di quel paese, e

quindi si debbono ritenere, rispetto al paese stesso, più che come

generi di importazione, come merci di transito.

Le statistiche rumene dänno, delFesportazione dei cereali dalla Ru-

mania, le notizio che seguono :

Cereali e farinacei.

Esportazione per quantità in tonnellate di 1000 chilogrammi:

Anno Totale Per l'Austria-Ungheria

1881
. .

. . 1,382,701 300,500
1882

. .

·

. 1,623,718 418,320
1883

. .
. . 1,383,080 367,801

1884 .
.

. . 1,107,119 300,001

Esportazione per valore in franchi:

Anno Totale Per l'Austria-Ungheria

1881 . . . 157,255,757 4.5,801 130

1882 . . . 107,920,416 51,831,233
1883 . . . 172,557,012 40.333.003
1881.

. . 130,18!,Gl4 45,023,017

Media 105,978,000 47,447,314

Colpita dal dazio generale esistenic in Austria-Ungho:ia per

trata dei cereali, della sovratassa doganale del 30 per conto e

soppressione delle facilità di tariffe ed altre, stabilite con i cared
ferroviari per il trasporto in servizio cumulativo dello derrate agg
cole, l'esportazione rumena si vede interdetta la via di terra per ee.

cedere al due punti di Brünnen e di Romansliorn, verso i quali y
esporlozione stessa principalmente si dirigeva (i).
In un Rapporto, pubblicato nel foglio ulliciale del commercio dg¡a

Svizzera, e diretto al Governo federale dallegregio signor Staub, sui
console generale a Bucarest, si trovano preziose ed esatte indicazioni

circa il costo del trasporto dei cereali rumeni per la via di terra

verso i dua punti sovra indicati, mentre ancora rimaneva in vigo
la tariffa ferroviaria ridotta, nè era incominciata la guerra daziaria fra

l'Austria-Ungheria e la Rumania. Quell'attento e distinto agento elves

tico, tendeva con il suo Rapporto a dimostrare che la via fluviale

marittima per Genova, e la continuazione della stessa por il Gottardò;
riusciva sempre la meno costosa. Egli richiamava porcio Pattenzione di

negozianti svizzeri e rumem sovra i seguenti termini di confronto :

Via Galatz-Genova-Brünnen (Lagerbaüser),
nolo fra Galatz o Genova, per ton-

neUata
. . .

.
. . .

. .
¯. Fr. 17 GB

Trasporto ferroviario Genova-Pino .
Fr. 10 85

Id. id. Pino-Brünnen. . » 14 -- » 21 05

Totale tr asporte Galatz Brünnen. Fr. 42 50

Via di terra, secondo la tarilTa concordata fra le

ferrovie rumene o le centrali di Europa.
Bucarest-Romanshorn, 1826 c11ilometri, per quin-
tale........ ...... Fr.783

Turn-Severin-Romanshorn, 1403 elillometri, id. . » 5 00

Dalle indicazioni sovrariferito si scorge, che trascurando tulo cio

che nel calcolo rappresenta il trasporto interno dei cereali in Run

nia, la via Galatz-Genova cra, anclie prima che si adottassero provie

dimenti di rigore sulla frontiera austro-rumena, in condizione di fare

vittoriosa concorrenza di prezzo al trasporto clio si faceva per MM

di terra. E se gli effetti di tale concorrenza non erano notevon e se

invece di aumentare, il transito dei cereali per la linea del Gottardo

sembrava da qualche tempo diminuito con scapito non solo di quel

linea, ma anche del traffico dei porti italiani, bisognerebbe forse eer

carne la cagione, non nel confronto dei prezzi di trasporto, ma nd

paragono delle facilità ed agevolezze di ogni maniera che offriva i

servizio cumulativo ferroviario, con le dillicoltà, che sulla via mari

tima, nessuno si curava di rimuovere.

A chi scrive questa Relazione spetta soltanto indicare il probleni

in termjni che esso possa meritare l'attenzione del Governo,
000

Compagnie e Società interes ale a risolverlo. Gioverà dunque 362

tutto dire, che il riscontro fatto delle notizio raccolto dal console V

nerale svizzero a Bucarest circa i prezzi di trasporto sovrarifer¡ti, b

dimostrato l'esattezza di quei calcoli. Converrù inokro indicato 00

aggiunta ai calcoli stessi, quali sarebbero i prezzi di trasporto ferra

Media 1,3Ti,310 385,000
(1) Speciali provvedimenti doganali furono adottati dalle Ala nini

strazioni austriache ed ungheresi, per impedire che le proven US
della Romania, possano sfuggire al tratt;nnonto di rigore, entran

I
ia

(1) Potrebbero essere di questo numero gli animali suini, dei quali Triesto, Fiume e gli ukri porti d&adriatko o par lo rio à

la Rumania può esportare annualmente oltre a 150 mila capi. e d'Italia.
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vlarlo, se si prendesse Venezia inveco di Genova, come capo-linea
del trafflco di transito per il Gottardo.

Ecco le indicazioni raccolte in proposito :

Coreali a vagono completo ;
Da Venezia a Brünnen (vfa Chlasso) per tonnellata. Fr. 28 52
Da Venezia a Romanshorn. . . . » 31 92

Da Venezia a Rothanshorn (via Peri-Ala) per tonnellata :

Spedizioni di 8 tonnellate . . . . .
Fr. 38 23

Spedizioni di 50 > . . . . . > 37 72

Le tasse di commissione e di facchinaggio doganale a Chiasso od

a Ala sono comprese nei prezzi indicati.
La differenza in più di circa 0 37 per quintale che importerebbe il

passaggio per Venezia, anziché per Genova, nel transito del Gottardo,
ò certamente notevole, ma potrebbe trovare un compenso nelle mag-
glori facilità che attualmente offre il primo di questi due nostri grandi
porti. Bisogna inoltre tener presente che anche il transito per Venezia.
Chiasso•Romanshorn, con l'aggiunta del nolo Galatz-Venezia, offre un-
cora l'economia di quasi un franco per quintale, in confronto con il

prezzo ridotto del trasporto ferroviario dalla frontiera rumena di

Turn-Severino a Romanshorn. Secondo le tariffe concordate o ridotto,
questo prezzo era gli franchi 5 90 il quintalo, ed il transito per 11

Gottardo via Galatz-Venezia-Chiasso, costa franchi 4 95 ed anche meno
se, como si può credere, i noli per Venezia sono più bassi di quelli
per Genova.
Utla via, quella per Trieste, l'Arleberg ed il lago di Costanza, po-

trebbe forse fare concorrenza alle linee italiane nel traffico con Ro•

mailshorn. Ma se ciò avviene, vuolsi principalmente attribuirne la

raglone alla cura che ebbero il Lloyd Austro-Ungarico e le ferrovie

austro-ungheresi di collegarsi insieme per stabilire servizi e prezzi
cumulativi. Noll vi ð nessuna ragione che si opponga perchè tale

esempio sia sognito fra le Società di navigazione italiana e le fer-

rovie nostre. I porti italiani non possono sporare di vincere la con-
correnza dei lot o più fortunati rivali stranieri nel Mediterraneo e

nelPAdriatico se le ferrovie o la navigazione nazionale non sapranno

collegare i loro interessi. Bisogna oggi guadagnare sulla quantità del

traffico; bisogna saper tirare a sè il transito degli altri paesi. La
concorrenza determinata dà sovrabbondante produzione, puð vincersi
soltanto con diminuire il costo e migliorare e facilitare i servizi. Le

speso imitili'debbono sopprimersi; le necessarie ridursi al più stretto
limite possibile. La soppressione del consegnatari intermedi è causa
di riduzione di spese non solo, ma anche di grande agevolezza e si-

curezza per I commerci fra lontani paesi.
Il governo rumeno che esercita quasi tutta la rete ferroviaria, ha

in mano mezzi di sicura riuscita per far affluire, nelle migliori con-
dizioni per l'econoniin del suo paese, I prodotti agrari verso i punti
d'imbarco.
Ciò che con buon esito ha fatto per attivare l'esportazione del bo-

stiamo per la via marittima, egli potrà ugualmento fare con suo si-
curo Vantaggio per riattivare i trasporti del cereali per la stessa via.
Gli italiani, ripigliando in questo traillco la parte che ebbero altre

volte, dimostreranno che non á spento nel nostro paese il concetto
della politica commerciale, iniziata fln da quando fu ideato il primo
traforo delle Alpi, destinato ad avviare per Genova i commerci della
Svizzera e della Germania meridionale. Mentre a determinare le re-

ciproche situazioni politiche degli Stati, gli studi si portano dapper-
tutto sovra 10 condizioni economiche, che con forza irresistibile sta-

biliscono le grandi correnti del commercio internazionale, non vor-
ranno gl'italiani che s'insteriliscano gli sforzi da loro già fatti. Chi
scrive queste lineo è abbastanza maturo d'anni, per aver potuto rac-
cogliere dalla bocca stessa di uno del principali collaboratori del

conte di Cavour nell'opera della riforma dei trattati commerciali de-

gli Stati Sardi, quale concetto il grande statista italiano avesse dello

avvenire commerciale della patria unificata. Non era per certo sua

la politica, che anche lontanamente soltanto, accennasse al chiudersi
in casa. Nð le rapido e dirette vie dei valichi alpini, create fra i ba-

cini industriali dolÌ'Europa centrale, ed il vasto ponte gettato dalla

natura attravèso i mari mediterranei, dovevano apWrsi per servir
solo al limitato trainco del nostri angusti territori. Il frutto dello

opere gigantesche, änlitamente pensate e con perseverantet sacrifizio

compiute, doveva 'attendersi dal transito mondiale, säcondato e fèvo-

rito dalla pii11beräle delle legislazioni doganali. Se nelle maggiori e
nelle minori cose, la memoria di questo concetto ndn verra smar-

rita, e se le forze conmni del Governo, delle Associazioni e dei prl-
vati saranno con cöstanza di proposito rivolte a realizzarlo; all'Italia,
anche dopo i grandi mutamenti avvenuti nell'ultimo quarto di secolo,
riuscirà ancora di conservare un posto distintó nel knovimento eco>

nomico mondiale che è tanta parte degli interéssi generali d'Europa.
Nelle lotte economiche, le nazioni impegnano oggi la virilità e léci-
viltà loro.

NOTIZŒ VARŒ

Boma. - Comitato Centrale Nazionale di soccorso nell'epide ia

cholerica.
Bollettino n. 30.

Offerte.

Risultati del Bollettino n. 29 . . . L. 429,450 77
Ministro degli Alfarl Esteri per offerte pervenute ai so-

guenti Regi Consolati:
Liverpool . . . . . . . . . . L.

.

' 100 >

Amsterdam..........> 25»

Mannheim . . . . . . . . . . » 1,250 »

Nizza............» 10585

Totale L. 1,480 85 1/80 85

Corteggiani Luigi Conduttore dell'Albergo di. S. Chiara » 20

Municipio di Frascati (Roma) . . . . . . . . . ». 150

Sottoprefetto.di Gaeta in Formia (Caserta):
Municipio di Fond1 . . . . . . . L. 50

Id. di Sperlonga. . . . . . > 10
Id. di Campodimele! . . . . > 10

Congregazione di Carità di Campodi-
mele.........-..» 5

Privati di sperlonga. . . . . . . > 18 50

Totale L. 93 50 93 50

Comitato Municipale di Cannobio (Novara) . . . .
. » 338 i

Municipio di Borgotaro (Parma). . . . . . . . . > 230 ·>

Terza parte del prodotto di una recita data nel teatro di

Viareggio (Lucca) . . . . . . . . . . . . > 177 50
Municipio di Gattinara (Novara). . . . . . . . . > 100 ?

Municipio di-Bibblena (Arezzo). . . . . . .
. .

50 =>
Archiconitaternita del Ss. Sagramento in Santa Maria in -

Via... ......» 2002>

Totale delle offerte. . L. 432,319. 68

Erogazioni.

Somme precedenti. . . . . . . L. 372,000 »

Al Prefetto di Ascoli . . . . . . . . . . . . > 1 >

Id. diBari.............» 2
Id. di Bologna . . . . . . . . . . . . ä 2
Id. diComo ............» 1
Id. di Ferrara . . . . .

. . . . . . . > 2,000
Id. di Foggia . . . . . . . . . . . .

» 1,000
Id. diLecce.............» 1,000>
Id. di Mantova. . . . . . . . . . . .

» i,000 »

Id. di Napoli . . . . . . . . . . . . » 1,000 >

Id. diPavia.............> 1,000>
Id. dlPesaro............> 1,000>
Id. di Rovigo . . . . . . . . . . . .

> 1,000 »

Id. di Venezia . . . . . . . . . . . . > 1,000 >

Id. di Vicenza . . . . . . . . . . . . » 1,060 »

Totale delle erogazioni L. 389,000 »'

Somma disponibile L. 43,319 68
Roma, li 14 settembre 1886.
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Il veleno dei dattori di mare. - In causa di avvolenamenti av-
Venuti nell'autunno dell'anno scorso in Wilhelmshaven, Prussia, per
avoro dei marinai mangiati datteri di mare, si fecero dagli scienziati
toJeschi accurati studi su questi molluschi marittimi.
C. Salkowsky prese 170 grammi di tali conchiglie e le mise in una

soluzione contenente 95 per 100 di alcool e 5 di acqua, poi quando
esso si aprirono ne separò le parti tenero che avevano un peso di
100 gramml. Diseccatelo egli constatò esser sufficienti grammi 0,00õ5
di esse per uccidere un coniglio del peso di 900 grammi.
Risulta quindi che il veleno di queste conchiglie ò uno dei più

potenti che si conoscano. Anche l'acqua in cui siano state bollite

diventa assai venellca, ma mista che sia a carbonato di soda e fatta

ovaporaro perde, alquanto del suo veleno.

Le conchiglie velenose danno all'alcool, in cui sono poste, un colore
giallo d'oro molto più intenso che quelle non velenose; riscaldata

questa soluzione Velenosa con alcune goccio di acido di salnitro di-

Venta di color verde chiaro, mentre quella ottenuta con conchiglio non
Veneficho rimane quasi incolore.
Si ritiene da ciò che 11 veleno di questi datteri di mare si trovi nel

loro legato. Quelli che si trovarono presso l'isola di Wangeroog non

erano però cosi velenosi come quelli trovati nel porto di Wilhelm-
shaven.
Il Chemisches Centralblati ritiene doversi continuare le osserva-

zioni e gli studi, giacchè non è ancora affatto certo da dove provenga
questo veleno.

Esperienze con torpedint - Alcune esperienze ebbero luogo il 6
settembre nella rada di Tolone.
Un canotto a vaporo della difesa mobile, armato per la circostanza

e comandato da un luogotenente di vascello, diresse contro la Belli-
gueuse, veccllia corvetta corazzata, cinque torpedini caricate con 55
chilogrammi di cotone fulminante.
La prima esplosione ebbe luogo a dieci metri e l'ultima a quattro

metri soltanto dalla Belliqueuse.
Ogni esplosione sollevava un'enorme colonna di acqua, alta 25 me-

tri sopra un diametro di circa 6.
Queste colonne, di un effetto imponente, si vedevano dal porto.
Le commozioni prodotte dalle torpedini erano così forti che pareva

la Belliqueuse dovesse essere inghiottita dai flutti, e tuttavia ogni
volta si constatava che questa corazzata non aveva alcuna avaria.
Tuttavia, la quinta torpedine, tirata a 4 metri di distanza, cagionò

alla corvetta una leggera avaria, ma questa avaria non avrebbe com-

promesso la sicurezza della nave armata.

Queste esperienze, che avevano per iscopo di verificare quali sono
i llmiti di protezione delle reti difensive contro le torpedini, ebbero
luogo in presenza del viceammiraglio Krantz, prefetto marittimo, e
di molti uffleiali di marina.

TELEGRAMMA METEORICO
delPilmelo eentrale di aneteorologia

Roma, 14 settembre 1886.
Alte prossioni sulla Russia e Austria-Ungheria e Polonia (771).
Depressioni Portogallo (757) e Algeria.
Italia barometro Alpi 768.
Tirreno 765.
Jonio 765.

Sardegna sud 763.
Ieri leggieri temporall centro e pioggie nel sud.
Stamani sereno nel nord, nuvoloso altrove con pioggic in Sicilia.

Dominio venti secondo quadrante in Sicilia.

Probabilità :

Venti intorno a levanto nel sud, del primo quadrante al nord.

Ploggio e temporali specialmente nel sud.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIOJCENTRALE DI METEOROLOGIA

Roina, 14 settembre.

Stato Stato TsunaATuna
STazioNi del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . .
sereno - 28,3 ' 11,9

Domodossola. . . . coperto - 21,5 16,5
Milano. . . . . . . . sereno - 28,4 17,6
Verona . . . . . . . sereno - 30,0 21,9
Venezia. .

. . . . . sereno calmo 29,0 19,5
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 25,6 17,9
Alessandria. ... . . serono - 28,0 11,5
Parma. . . . . . . . sereno - 28,6 17,3
Modena . . . . . . . sereno - 29,4 18,5
Genova . . . . . . sereno calmo 30,0 23,0
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 29,2 18,2
Pesaro . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 25,8 10,6
Porto Maurizio . . . sereno calmo 28,1 15,8
Firenze . . . . . . . sereno - 30,0 17,5
Urbino . . . . . . , 114 coperto - 27,1 14,1
Ancona . . . . . . . 1:2 coperto calmo 25þ 20,5
Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 31,8. 17,0
Perugia . . . . . . . sereno - 27,6 18,2
Camerino. . . . . . 1¡4 coperio - 23,0 15,0
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 26,2 21,3
Cluett . . . . . , , . sereno - 24,0 15,0
Aquila. . . . . . . . 3\4 coperto - 25,2 13,8
Roma . . . .

. . . . 012 coperto - 29,3 18,2
Agnone . . . . . . . 114 coperto - 26;1 13,8
Foggia . . . . . . . 112 coperto - 30,4 18,1
Bari . . . . . . . . . coperto calmo 25,9 18,0
Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 2'/,6 20,4
Portotorres. . . . . 112 coperto calmo -

Potenza . . . . . . . 114 coperto - 23,0 14,3
Lecce . . . . . . . . 1\4 coperto - 27,9 17,4
Cosenza . . . . . . i¡4 coperto - 25,0 16,8
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 26,0 17,0
Tiriolo....... - - - -

Reggio Calabria . .
- - - -

Palermo. . . . . . . coperto calmo 30,3 18,7
Catania .

. . . . . . coperto agitato 28,6 21,6
Caltanissetta . . . . coperto 22,9 15,5
Porto Empedocle . coperto mosso 26,3 20,1
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 28,0 21,2

REGIO OSSERVAT0RIO DËL COÍLEGÍO Ìi0AÚüt0
14 SETTEMBRE 1886.

Altezza della stazionea m. 49,¾.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0• e al mare . 765,5 765,3 765,4 766,2

Termometro . . . 19,4 29,0 25,9 21,0
Umiditå relativa . 74 33 57 03
Umidità assoluta. 12,35 9,89 13,89 ii,67
Vento . . . . . . . ENE WSW SW NNE
Velocità in Km. . 5.0 6,5 10,5 2,5
Cielo. . . . . . . . cirri cumuli cumuli nuvoloso

Veli veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 30,0 -Min. C.= 24,00-R. = 18,2 - R.== 14,56.
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isti o ciale.dellainkoa.di oommérolo, diËcima d 1 did4 settembre1Š8Ö.

GODIMENTO PRESET IN CONTANTI

iiimitBSI A CONTR TTizIONE IN 20ABA NOMINAI.I

TÚA 5 0/0 ad
Detta a olo Q," af"

Certificatt hul Tesoro'Emig one 18604. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . .

Priëlito Koiniiio BIoññt 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni mugicipali e Oredito fondlarlo.
Obbligèzioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . .

Detto 4 prima Emissiono . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo 89irito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

AzionilGtrade Ferrate.-

. . i• luglio 1886

. . Id.

. . i* aprile 1886

. . lid.
. . id.
. . id.
. . id.
. . i* giugno 188ô

. .
i luglio 1886

. . i• aprile 1886

. . id.

. . id.
. . id.

Azioni Ferrovie Meridionali . . i' luglio 1886
Ifdtte Feriovie Mediterränee. . . . . . Id.
Dette Ferrovie Sardê (Pfeferenza) . . . id.
Dotte Feriovia Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emissione. 19 aprile 188ô
Dette Forfovie Complementari . . . . . i• gennaio 1886

Azioni 3tankhe e SocietA diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . .

tte Banca Generale . . . . . . . . . . . .

te Banca di Roma . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . .

Dette Badea Industriale e Commerciale . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Sobiliare Italiano . . . .

Dette Società di Credito'Meridionalo . . . . . .

Ifetto Societh Romana por l'Illuminazione a Gaz . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Acqua Mateia Azioni stampigliate . .

Dette Societh Acgua Marcia ertificati provvisori) .
D'ette Societh Italiana per C dotto d'acqua . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini o Magazzini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . .

Detto Società per l'illuminazione di Cititavecchia .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Dette Società delle Minfere o Fondite di Antimonio.
Datte Società dei Materiali Latorizi. . . . . . .

Aziont Seeletà di assicurazioni.
Ägioni Fondiarie Incendi . . .

Dotto Fondiario Vita . . . .

. . . i' gennaio 1886

. . .
i* luglio 1886

... id.

. . .
id.

. . . id.

. . .
i* gennaio 1886

. . . id.

. . ,
i* luglio 1886

. . . i* gennaio 1886

. . . id.

. . .
· id.

. . .
i* luglio 1886

. . .
i* luglio 1886

. . . id.

. . . id.

. . . id.

. . .
i* ottobre 1885

. . . i* gennaio 1886

. . . id.
. . . 19 ottobre 1885
. . . i' aprile 1886

. . . i* gennaio 1886

. . . id.
Obbligazioni diverke.

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . is aprile 1886
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

i• luglio 1886
Dette Sociétà Strade Ferrate Meridionali. . . . . . i* a rile 1886
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta I‡alia. . . . . i' l o 1886
Dette Societh Ferrbvie Sarde nuova Emissione 8 0/D. . i' e 1886
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

-

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886
Titoll a uotazione speelale.

Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . P aprile 1888
Obbligazioni prestito oce Rossa . . . . . . . . . -

Corso Med.

- - 100 27 ½ 100 27 ½ >

- - > > 70 50
- - > > 100 90
- - a a 100 50
- - 101 a
- - 100 90

1500 500
500 500
500 500
500 500 500 >
500 500 499 > 499 e »

500 500 > > 501 >

500 500 m a 978 >
500 500 > > 589 a
250 250 > >

500 500 a a a
200 200 m a 65 >

1000 750 e a 2240 m

1000 1000 a a 1124 >
500 250 > a e

500 250 a a 956 >
250 200 a e 714 a
500 500 > >
250 250 a a 283 >

500 400 > > 995 a
500 500 505 m
500 500
li00 266
500 500
500 200
liCO 250 601
500 270 a !
250 250 397 i
100 100
100 100
250 250
250 250 365 >
260 250 260 *
250 250 420 >

500 100 > a 500 >
250 125 a a 280 >

500 500 > > 518 ½
-500 500 a a a
500 500 835
500 500
500 500 332 >
500 500

Soonto C AMB I

8 0/D Francia . . . . .
90 g. *

Parigi . . . . . . chèques >

3 ½ 0/3 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g. >

Germania . . . .

c >

Pazzzz ¡ PREzzI
FATTI : NOHINALI

a 99 52 ½

25 17

Pressi in liquidazione:
Bannu 50/4 **fd• 400 m ½, 100 40, 100 42 ½, 100 45Îflue corr.
AM. Banca Generale 666 ½, 666 ¾, 6ô7, 667 ½ fine corr.
Az. Banca Industriale e Commere. 772, 773 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1771 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 1980 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1068, 1069, 1070, 1071, 1073 fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 420, 419, 418, 415, 414, 417, 421
fine core.

' 28 settembre Media dei corsi del Consolidatd Italiano a contanti nelle varie Borse
Cómpensazione . . . . . . 29 id. del Regno nel di 13 settembro 1886:
Liquidazionð. . . . . . . . 30 id. Congolidato 5 0¡ lirà 10f 889.

Consolidato 5 Ot0 senza la cedolà tÌef semestro in corso lire 99 219.
Seonto di Banca 4 % 0|0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 010 nominale lire 69 562.

ConSOlidato 3 010 senza codola Jd. lire 68 270.

Per il ßindaCO: A.TERSICHETTI• V. TROCCHI, Pod¾
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INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALla

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE I)EL 1° CORPO D'ARMATA (TORE0) -

Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'og'erta del ventesimo (N. 25).
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 97 del regolamento approvato con R, decreto 4 maggio 1885, n. 3074, che vennero presentate in tempo utile

offeito di ribasso superiori od equivalenti al ventesimo sui prezzi ai quali, nell'incanto del 23 agosto 1886, risultarono provvisoriamente deliberate le
prõvviito sotto indicato, come fu annunciato nell'avviso d'asta della stessa data, n. 22, per cui dedotti i ribassi d'incanto _ed il ventesimo, si residna
l'importari delle provviste stesse, come segue:

o .g So 3 < = RIBASSI
RIBASSO IMPORTO

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE 3 6. avuti ist
a o tidotto di ogni letto

3
.

2 o nel eriodo sul qualo sl aprirà -

per ogni conto lire
del fatali il nuovo incanto

1 Tela .in cotono greggia, da camicie, alta
- motrl 0,74 . . . . . Netri 280000 0 70 196000 56 5000 3500 350 » L. 46 15 L. 5 » L. 1700 51

2 Tela in flto crudo spinata, da vestiario,
alta m. 0,74 . . . . . » 250000 10 275000 50 5000 5500 550 > > 25 58 L. 5 06 L. 3885 99

3 Tela in fllo IIscivata alla plana, per asciu-
gatoi, alta da m. 0,01 a 0,65 . .

> 10000 0 70 7000 2 5000 3500 350 > > 21 73 L. 5 45 L. 2500 15

Lotti 2 L. 25 80 L. 3876 95
4 Borso completo da p911zia . . . N. 30000 1 10 33000 6 5000 5500 550 > L. 5 »

1 > 25 30 > 3903 08

Lotti 2 L. 44 05 L. 1300 87
5 CappelII sguerniti per alpini . . . » 3500 4 90 17150 7 500 2450 245 » » 2 > 43 7ö L. 5 10 » 1307 84

- > 3 » 43 25 » 1319 47

6 Chept comuni. . . . . . » 2000 3 40 6800 2 1000 3400 340 » L. 51 38 L. 5 10 L. 1568 77

Lotti 5 L. 21 50 L. 2684 70
» 5 » 21 30 » 2691 54

7 Farsetti a maglia di lana . . . . » 55000 3 60 108000 55 1000 3600 360 > 16
* L. 5 2

. -- . > 20 > 20 65 » 2713 77
5 » 20 05 » 2734 20

8 Fazzoletti . . . . . . » 50000 0 50 25000 5 10000 5000 500 > L. 50 17 L. 5 > L. 236ß 03

Lotti 2 L. 22 > L. 1704 30
> 3 » 21 80 » 1708 67
» 5 » 20 90 > 1728 34

9 Atutande di cotone a maglia . . . > 20000 2 30 46000 20 1000 2300 230 » » 2 > 20 80 L. 5 » » 1730 52
3 > 20 78 > 1730 98
4 > 20 51 » 1736 88
1 > 20 50 > 1737 08

10 Parti di bastone da telo da tenda . . » 40000 0 25 10000 2 20000 5000 500 » L. 25 58 L. 5 » [L. 3534 95

11 Ñrpe ; · • . . . . Paia 22000 6 50 143000 22 1000 6500 650 >
Lotti UL

L. 5 »

12 St1valini per Artiglieris e Carabinieri. . » 2000 8 30 16600 2 1000 8300 830 ».
Lotti

L. 5 »

Trea•t nze. - Le consegne dello forniture ehranno effettuate nel magazzino centrale militare di Torino in ragione di moth di ogni lotto al 1• de
,moso di luglio 1887 e dell'altra metà al 1 del mese di settembre dello stesso anno, sempre che l'avviso di approvazione del contratto veilp Àato
at fornitori non pin tardi di febbraio del venturo anno 1887; in caso diverso, la prima metà di ogni lotto entro giorni centoventi, e l'altra moth
nel sessanta giorni successivi, decorribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato ai fornitori l'avviso di approvazione del contratto.
I fornitori avranno perð facoltà di anticiparo lo introduzioni, ma coll'espressa condizione che ad ogni modo i pagamenti delle provvisto non ver.

ranno effettuati prIma di luglio 1887.

I fornitori nel caso di díchlarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentate, confermata dalla Commissione di appello, potranno rl.
correre pol giudizio definitivo, in via di grazia, al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizione ð 11 Magazzino cul la f0F•
»Itura riguarda.

Si procederà percið presso la suddetta Direzione, via S. Francesco da Paola,
g, 7, p. p., a nuovo incanto di tali provviste col mezzo di partiti suggellati
scatti su carta illigranata col bollo ordinario da lira una, alle ore 2 pom.
delj;iorno 22 settembre 1886, sulla base dei sopraindicati prezzi e ribassi, per
eseguirne il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente, quando
anche slavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

e presso tutte le altre Direzioni e Sezioni staccato di Commissariato militare
del Regno.

I capitoli stessi, nonch& i campiáni sono visibili presso le Direzioni dei
Magazzini centrali militari di Torino, Firenze e Napoli.
Detti campioni, nei giorni in cui hanno luogo le operazioni delle aste, si

troveranno pero nelle sale degli incanti presso le Direzioni territoriali di
Commissariato militare di questa città, di Firenze e Napoli.
Alle offerte per questo incanto sono applicabilile regole di accettazione e le

clausole di nullità stabilito dall'avviso d'incanto in data 2 agosto 1886, n. M.
Per essere ammessi a presehtare le loro offerte dovranno gli accorrenti
rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper.
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tura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corri- non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposita'
spondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che, prescritto a cauzione.
ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Saranno accettate anche le offerto spedite direttamente per la posta all'af.
Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valoro ragguagliato a quello IIcio appaltante purché giungáno in tempo debito e suggellate nel rhodo sui
del corso legale di Borsa della giornata antecedento a quella in cui verrà indicato al soggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contempo.
effettuato il deposito. raneamente a mani.dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta,
Tale deposito potrà essere fatto nella Tesoreria provinciale di Torino o in la prova autentica dell'eseguito deposito.

quella delle città dove hanno sede le Direzioni territoriali, le Sezioni staccate Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autoritàmilitare
e gli Ufflei locali di Commissariato militare, dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare por
Bark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate a ivi ricevere le comunicazioni occorrenti duranto il corso delle asta.

tutte le Direzioni, Sozioni staccate, e gli Uffici locali di Commissariato militare Torino, addì 7 settembro 1886.
del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non Per la Direzione
giungessero a questa Direzione prima dolla dichiarata apertura dell'asta, e 1803 Il Capitano Commissario : E. GAZZERA.

DIREZIONE TERRITORIALE N. 23.

di Commissariato Militare dell'VIII Corpo d'Armata (Firenze)
AVVISO D'ASTA

per la provvista del Framento accorrente per l'ordinario servizio
del panißcio militare di Firenze.

Si notifica che nel giorno 24 corrente, all'ora una pomeridiana (tempo me-

dio di Roma), avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, se-
condo piano, avanti al signor direttore, un pubblico incanto unico e defini-
tivo, a partiti segreti, per la provvista sotto indicata :

Località Quantità Quantità S

nellda q ale
in per ogni S 2

essore consegnato quintall
il grano

Panulcio militare di
Firenze. . . . 6000 60 100 4 120

Hodo d'Introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nel sopraindicato Panificio militare, a tutte loro spese, diligenza e

pericolo.
Tempo utile per la consegna. - La prima rata di consegna dovrà essere com-

piuta nel termine di giorni 15 dal giorno successivo a quello in cui fu
ricevuto dal deliberatario l'avviso in iscritto dell' approvazione del con-
tratto, e le altre dovranno effettuarsi in giorni dieci, onll'intervnlin
però di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra l'una e l'altra
COBBegna ûno a compimento della provvista.

Sarà in facoltà agli aspiranti all'appalto di presentare offerte suggellate a
tutto le Direzioni, Sezioni staccate ed Umci locali di Commissariato militare
del Regno avvertendo perð che non sarà tenuto conto di quelle che non giun-
gessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non
fossero accompagnate dalla ricevuta originale o in copia autenticata del
deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettato anche le offerte spedite direttamente per la posta al,

l'uflicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel raodo
suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contempo-
raneamente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora ßssati per l'asti,
la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località sede di una autorità militare per.ivi
ricevere le comunicazioni occorronti durante il corso dell'asta. - y
Il pagamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata completa, come

è indiento nel 4' comma dell'articolo 53 del regolamento succitato.
Lo offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spese tutto relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigená regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei coÀtratti e di quelli che
i deliberatari richiedessero.

Firenze, 11 settembre 188ò.
Per la Direzione

1342 R Capitano Commissario t PABBRI.

Intendenza di Finanza di Reggio Emilia
Il frumento dovrà essere nazionale, del raccolto 1886, del peso non mínore

di chilogrammi 76 per ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e bonth
al campione stabilito a base d'asta, visibile presso questa Direzione, e presso
la sezione di Commissariato militare di Livorno e Panifleio militare di Lucca.
I capitoli generali e parziali d'appalto che faranno parte integrale del con-

tratto sono visibili presso questa Direzione e presso le altre Direzioni, Se-
zioni staccate e gli Uffici locali di Commissariato militare del Regno o Pa-
nificio militare di Lucca.
Gli accorrenti all'asta potranno fare ofTerte per uno o pin lotti ed il deli-

beramento seguirà in questo unico e definitivo incanto, giunta gli articoli 87
(comma a) e 90 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà fatta
nel proprio partito segreto l'offerta più vantaggiosa ed incondizionata ad un

prezzo minore od almeno pari a quello stabilito dal Ministero della Guerra
nella scheda segreta la qualo verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti
tutti i partiti prosentati.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto in una delle Tesorerie provinciali
dello città nelle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staccate o uffici locali
di Commissariatomilitare, oppure in una delle altro poste nel territorio di que-
sto Corpo d'armata, cioò Lucca, Arezzo, Grosseto, Massa Carrara, Pisa e Siena,
della somma sopra stabilita a cauzione, la quale, dovrà essere in contanti, od
in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, secondo il valore di
))orsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. Le ricevute non

dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma presentate sepa-
ratamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere scritti su carta filigranata con

hollo ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a cera-

Jacca ; diversamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stanto dall'autorità presie
dente 1 asta.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche so si

presentasse, per ogni provvista, un solo offbrente.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento gratuito de1Ie
inffadesignate rivendite di generi di privativa, ciascuna delle quali sarà con-
ferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, numero 2336 (Serie 2').-
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta l7//lciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprio
istanze in carta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti'
comprovanti i titoli che potessero militare in loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno presa,

in considerazione.
Le quote di spesa por la pubblicazione del presente avviso staranno 4 ea-

rico del concessionario.

Ubicazione della Rivendita
Magazzeno Sg Motivo per cui

o c:

Comune Frazione a cui ð aggregata E la rivendità è Vacante

1 Ligonchio Cinquecerri

2 Casalgrande Salvaterra

3 Villa Minozzo Gazzano

4 Casina
. Leguigno

5 Villa Minozzo Morsiano

6 Collagna Cerreto Alpi

Reggio-Emilia, 9 settembro
1309

Castelnovo Monti L.150 Per morte del tiio.
Iare.

Reggio Emilia » 439 Per trasloco del tito.
lare ad altra riven•
dita.

Castelnovo Monti > 10õ Per trasloco del tito,
lare ad altra rivou
dita.

Id. » 100 Di nuova Istituzione.
Id. » 116 Per rinunzia del tito-

lare.
Id. » 203 Per morte del tito.

lare.
1880. '

Per l'Integtf ( Ananza: FARIEÚ.
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DIREZIONE GENERAT.E DET.T.E OPERE IDRAULICHE

Aeotro di seguito deuberamento.
A seguito dell'incanto tenutosi 11 9 corrente mese, da questa Direzione

Generale, gluštà l'avviso d'asta del 18 agosto p. p., lo

Appalto delle opere _e provviste occorrenti alla sistemazione

-,della spon,da sinistra del Tevere, mediante muraglione di

aspallatura--e Lungo-Tevere, nel tratto compreso fra l'asse del

quario.:di econo, a valle di Ponte Elio ed il vicolo dello Struzzo,
per aina lunghezza fra i detti limiti di metri 685 20 misurata
lungo"il ciglið deltttraglione-(non comprese le spalle e le

p'pep ‡titte attinenti ai ponti municipali che si innestano nel
-muraglione medesimo) nonche alla costruzione di un tronco

di, collettoro basso sotto il Lungo-Tevere fra gli anzidetti li-
miti

venne deliberato per la presunta somma di lire 2,271,638 91, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 17 57 per centä su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerto in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, lo quali non potranno essere inferiori al

ypntesimo; e dovranno essero accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto-avviso, scade (col mezzogiorno del 30 corrente mese.

.Tali offatte saranno ricevuto indistintamentenelsurriferito uffizio; ma, ove
pik d'una no:fosso presentata, sarà preferita la migliore, e, so uguali, quella
rassegnata prio:a.
.Roma, 15 settembro 1886.

1280 11 Cqpasezione: M. FRIGERI.

Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro

Avviso d.'asta.
Essendo andato deserto l'incanto annunziato con avviso 23 agosto scorso,

si ändo noto al pubblico che nel giorno 28 settembre corrente alle ore 10

antim., Àvrà luogo in--questa Prefettura, innanzi al prefetto o chi per esso,
il pubblico incanto, per lo appalto di tutte le opere e provviste occorrenti

por--la-dostruzÌone della strada Comunale obbligatoria, sottoposta alla ese-

cuzione di ufficio, dal..contino di Roccamonfina alla frazione Torella, verso
Marzano'Apýio della lunghezza di metri 2484, giusta il progetto 31 luglio
1886, debitamente approvato.
Con dichiarazione che si fara luogo alla aggiudicazione quand'anche non

vi liia che un solo offerente a norma dell'art. 82 del regolamento di conta-
bilità olleiële dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074.
L'asta sarà tenuta col metodo dolla candela vergine e secondo le norme

stabilite dal rggolamento suddetto.
L'aggiudicazione seguirà a favore del miglioro offerente sul prezzo a base

d'asta,di lire 43,200.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire :

a) Il certific.ato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio;

L'attentato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11" e sia étato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspi-
rante o la persona che sarh.incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith
od in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo ese-

gnimento e la direzione dei lavori da appaltarsi.
Sark inoltre obbligo dei concorrenti di depositare nella Tesoreria provin-

eialoJa somma di lire 2000 come cauzione provvisoria a guarentigia del-
l'àsta.
þl'atto.della stipulazione del contratta dovrà prosentarsi dallo appaltatore

la canzione definitiva di lire 4300, nel modo stabilito dall'art. 4 del capito-
lato-di aþpalto.
È fatto obbligo all'imprenditore di dare principio ai lavori dopo che avrà

avuto luogo la regolare consegna, e dovrà ultimarli entro il termine stabi-
lito dal capitolato.predetto.
,R termine utile per presentare offerta in diminuzione non inferiore al 20'
del prezzo di aggiudicazione provvisoria resta stabilito a giorni 15 successivi
a1Ía data dell'av,viso del seguito deliberamento.
..Gli atti del progetto ed il relativo capitolato sono visibili in questa Pre-
feitura in tutti i giorni o.nelle ore d'uflicio.
Le spese tutto ineronti.all'appalto e quelle di copie e registro sono a ca-

rie6 dell'aggiudicatorio.
Caserta, it settembre 1886.

1863 Il Segretario delegato: AMBROGL

Direzione del Lotto di Palernko

Avviso di eoneox•so.
È aperto il concorso a tutto il di 11 ottobre 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 11, nel comune di Palermo, con l'aggio medio annuale di
lire 4342 82.
Il Banco à etato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai Rice-

Vitori del lotto di cui all'art. 7 del regolamento sul lotto.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dirèzione l e-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei dõea-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banca medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stató, noi+i-
spondente al capitale di lire 2160, o con deposito in numerario presso la Ciiiia
dei Dopositi e Prestiti, e che il titolare. di detto Banco sarà assoggettato
ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 11 settembre 1886.

1335 IL DIRETTORE.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che ad istanza della Di-
rezione generale del Fondo pel Culto,
succeduta al R. Commisprinto.per 14
liquidazione dell'Asse ecclesiastico di
Roma, ed in danno di Zazza Mariano,
avrà luogo avanti il Tribunale civile
di Roma, sezione feriale, nelll'udienza
del 22 ottobre 1886 l'incanto per la
vendita dei seguenti fondi posti nel
comune di S. Vito Romano:
1. Quattro appezzamenti di terreno

e uno enn ene9 enlonien, in vocaboli
Bufoletto, Abaco, Monto Casale e Ca-
sale, seminativi, vitati e castagneti
domestici, di una complessiva super-
fleie di tavole 10 e cent. 13.
2. Terreno seminativo, vitato e pa-

scolivo con casa colonica in vocabolo
Organo, di tavole 6 43.
L'incanto verrà aperto sui prezzi

pei quali venivano detti fondi delibe-
rati al suddetto Zazza, e cioè per liro
520 pel primo lotto e liro 220 pel so-

condo lotto.
1374 Avv. SAVERIO SECRETI proe.

(26pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI BOLOGNA.

La Congregazione di carità comu-
nale d'Imola, a mezzo del sottoscritto
procuratore, ha chiesto, con ricorso
presentato il dì 30 agosto 1886, lo
svincolo della cauzione dell'esercizio
della professione di notariato, eserci-
tata, sin che visse, dal notaro imolese
Pietro fu Sante Antolini, con residen-
za in Imola, via Emilia, civico n. 212,
e conseguentemente anche la cancel-
lazione della relativa ipoteca, inscritta
nell'Uflicio di conservatorato di Ra-
venna il 7 marzo 1823, all'art. 347, e
mantenuta e rinnovata l'ultima volta
nell'Ufficio di Bologna il 31 dicembre
1868, all'art. 3196, n. 6153 d'ordine,
per la somma d'italiane lire 3192, in
tavore del Ministero di Grazia e Giu-
stizia del Regno d'Italia, succeduto
alla presidenza degli Archivi di Roma,
e ciò in base al disposto dell'art. 38
della legge 25 maggio 1879, n. 4900
sul riordinamento del notariato.
Il prenominato notaro Pietro Anto-

lini fu Sante manco ai Vivi il 12 aprile
1849, o gli atti da esso rogati furono
depositati, in c nformità di legge, nel-
l'Archivio comunale d'Imola, senza
che sino ad oggi siansi presentati con-
tro i medesimi reclami di sorta: si
deduce quindi a pubblica notizia, per
ogni fine ed effetto, e perchè chiunque
vi abbia interesse possa opporre nel
termine di legge, scorso il quale sen-

za alcun reclamo, verrà decretato lo
svincolo e cancellamento di cui sopra.
1140 PAOLO CASELLA.

(i' pubblicazione)
AVVISO DI AUMENTO, DI SESTO
Il di 7 settembre corrente il Palázzo

della Ditta Cocchi e,figlia sito in Ro-
ma in via S. Martino

.
n. 4 (presso

piazza dell'Indipendenza), essendo ri-
masto provvisoriamente aggiúdicato
per lire 426,000, si rende noto ché, a

senso del bando e degli estratti pub-
blicati nella Gazzetta l7/ßciale dei
glorm 26 e 27 agosto p. p., rimane li-
bero a chiunque di fare l'aumento del
sesto del prezzo nei 15 giorni liuóëõe-
sivi al giorno di detta aggiudicazione.
Le offerte, scritte in carta da i 20

si consegneranno chiuse e sigillate aÎ
sottoscritto notaro nel suo studio in
Roma in via del Bufalo 133, il tutto a
senso e per gli effetti delle condizioni
risultanti dal bando 26 agosto p. p.
Roma, li 14 settembre 1886.

Dott. Û¾BERTO ERAÍFINI
1371 R. nptaro.

AVVISO.
Si annunzia che, cón a to privato

del 25 testò decorso agosto, i soci della
Lilla Sgambati e Basilici, signori En-
rico Sgambati ed Anselmo Basilici,
hanno convenuto di estendere ie-ope-
razioni stabilite nell'articolo 2 del con-
tratto di costitutione di3obigth in data
17 settembre 1884, alle commissioill di
Banca e di Borsa per conto di tersi.
Roma, 8 settembre 1886. ,

Presentato addi 8 settembre 1886 ed
inscritto al n. 267 del reg.' d'ordino,
al n. 195 del reg.' trascrizioni ed . al
n. 16011884 del registro Società, vol. 2',
elenco 195.
Roma, li 10 sottembre 1886.
Il canc. del Tribunale di comm.

1369 L. CENNI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che ad istanza della Di-
rezione Generale del Fondo per il
culto, succeduto al Regio Commissa-
riato per la liquidazione dell'Asso Ec-
clesiastico di Roma, ed in danno di
Zazza 31ariano e Rocca Alessandro,
avrà luogo avanti il Tribunnlo civile
di Roma, sezione feriale, nell'udienza
del 22 ottobre 1886, l'incanto per la
vendita di tre piccoli appezzamenti di
terreno posti nel comune di San Vito
Romano, nei vocaboli casale ed

_
Ab-

baco, seminativi, pascolivi, olivati,
della superfleie di tavole 5 06.
L'incanto verrà aperto sul prezzo

pel quale veniva detto fondo delibo-
rato ai suddetti Zazza e Rocca, e cioð
por liro 300.
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EUMLMO RAFFAELE, Gorente.
Tverefl• «lells GAustra UrrratAI,s.
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P.ho cia dirRozna

ICSottoýi•efetto del Circondario di Viterbo
Vista la lettera del prefetto dolla provincia.di.Roma,.con cui si notifica es-

sere stato dispostõ il oolliadá dei lavori della.etrada comunale obbligatoria dal
ecomuna d!'Acquaÿndààié p'ei Ír'evinano ippältata al sigriòr Boni'Alduino;
, V dato l'aiticolo 300.de11a.legge sai.Lavori Pubblici allegato F, di quella
20 marzo 16, n. 2248;
Vedutö l'art. 84 del regolamento nþproŸato col R. decreto 10 dicembre 1878

a. 2854;
NOTIFICA:

Tutti colorŠ che vantassero crediti contro 11suindicato appaltatore, per oc-
capazioni permanenti o temporanea di stabili e dandi relgivi e per effetto
dei lavori eséguiti, potranno presentare i loro titoll o a qifesta sotto-prefettura
oal skidaco di Acquapendente entro i trenta-giorni successivi a quello, in cui
il presente sirh Inserito nella Gasseths U//lciale del llegno.
Decorso talä:termine non si tarà pin luogo a procedere per tali croliti nei

modi indicati nell'ark 861 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col inezzo dei magistrati ordinari e nelle forme, stabilite nella Procedura

civile.,
Viterbo ddi 16 settembre 1886.

1873 Ji sotto-prefetto: FABRL

.

Prefe a dellä, Ï¾ötincia dÌ Oagliari
Adeo d'Asta.

Ebaendo and ti deserti gli incanti fissati peliforno di märtedl 7 corrente,
si avverte che alle ore 10 antimeridiano di sabato 2 ottobro prossima venturo,
in nést'ufficioidi Profettúra, e Uldanzi 11 prefetto: o chi per osso, si addi-

verrh, col metodo dell'estiniione della candela vorgine, al 2· incanto per lo

Appallo della somminiárá'$ne in natura. dei lotti di conmesäÈ
indicati nella tabella che segne, necessari pel mantenimeisto delle

guardie ordei detenuti, non che per gli altri isogni di servizio
per il Bagno penale di Castiadas, dal 1 gennaio 1887 al 31 di-
cembre: 1889 inclusivamente.
Ifappalto liarh regolato dai capitoli d'onerl inidata 8 novembre iB80, visi-
bill in questa Préfettura nelle ore d'ufficio, ed ávrå luogo a licitazione di-
stinta per ogni 1 to i

Ammontaro "Sg

EIÚ
a rnitur

per ogm per ognl 5 ..

o genero lotto -= 8.

ne blin o . . Ch. 64500 - 48 29670
236670 > 7100 10

Pane pel detekniti sani y 690000 - 30 207000

Carne dl vaccina . .
» 21900 1 » 21000 50928 1ð2 81

Carne di bue o manzo » 24000 1 18 20028 -

Vino . . . . . Ett 630 - 35 22050 26550 > 798 50
Acoto . . . . .

180 - 25 .4500 >

s . . . . . . Ch. 57600 - 88 21888 > 32966 » 988 93
Fagiuoli e Icgumi ucchi » 38200 - 29 11078 >

Pasto di 1• qualith' . » 11750 - 55 4102 50
5 Pasto di 2• gillillth . » 699)0 --.40 27920 > 35188 50 1055 47
Semolino . . . . . > 1600 - 50 800 >

ficare presso l'autorith proposta alla medesima la lórk idoncith o rasponsa-
bilith, ed inoltro dovranno esibire la ricevata della 10. Tesoreria provinciale
constatante di avervi depositato la somma equivalente al 3 Ot0 dell'hnporto
del lotto o lotti al quall vogliono concorrore. Di talo doposito sarà autoriz•
zata la restituziono ai concorrenti che

,
non siano rimasti oggiudicatari, ed

agli aggiudicatari quando abbiano prestata la cauziono dollnitiva.
Si avvorte che il deposito di cili è parola dovrà essere possibilmento eseguito

nel-giorno -procedento all'asta.
. L'appalto. earà deliberato > a quelli fra i concorrenti che avranno fatto 11
maggior riGo sul prizzo d'asta fissato per ogni lotto.
In caso di deliberamento, il terrhine utile per presentare offerte di rinasso

non inferiori al ventesimo sul prezzo del deliberamento stesso scado al tocco
del mezzodi del giorno di-lunedi 17 dot mese di-oftobre detto.
Avvenendo l'aggiudicazione (definitiva, il deliberaktio dovrli, entro otta.

giorni dalla.data della medesima, presentarsi in questa Profottura per la sti-
palaziorio,del contratto,'ed' a garanzia delle oLbligailoni assunte sommini-
strare una cauzione corrispondente al 5 010 del montare della sua impresa,
medianto vincolo di cartelle nominativo del Debito Pubblico dello Stato, o
col döposito di titoli 1. portatore dello stesso Debito, valutati al corso di
Borsa, oppure del i•orrispindente'capitale nella Cassa Dopositi o Prestiti.
Omottendo il delibei•ataHo gi presentarsi nel termine suindicato lla atipu-
lazione, perderà il deposito da esso fatto, 11 quale cedàrå ipso Jure ,a bone-
finio dell'Amministraziono.
Le spose tutte di pubblicazione, asta; contratto, copia, registro e qualun.

que altra sono a carico del deliberatario.
Cagliari, 11 15 settembre 1886.

'
· Perdetto Ufacio di Prefettura

i361 -

,
Il Segretario delegato: F. AZARA.

Amministrazione Provinciale-di Pesaro e rbino
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico, che allo ore 121nerid. délgiornoi p. v. ottobru el
procederà airanti l'ill.mo sig.'prefetto presileritë delli Deputaziono provÉn

.

etale, od innanzi ad un membro. della medesima all uopo delegati, nel-
l'afilcio della ¡iroirinaia posto in via Garibaldi al civ., ri. 10, al pubblico ins
incanto per)'appalto dall'impresa qui approsso descritta: -

Costruzione del primo tratto della strada.provi ciÀle Apecchiese,
al confine con Cittå di Castello presso LaInstraalcaseggiato
La:Taverna,.formante parte della linda stradalecompresanel
n. 202 dell'elenco III annesso alla tabella B della legge 23 luglio
1881 n.,333.
.

.
Arvertenze. I

i. L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti, determinati ed incoidizio-
nati, prodotti in earta bollata da una lira, e contenenti illibasso diun tanto
per cento sul prezzo.delle opere in appalto, calcoláto in lire 66,600, con av-
Tertenza che in primo grado.d'asta sarà aggiudicato l'appalto a.favore •del
Inigliore offerente, quando perð il ribasso offerto súperi od almeno uguagli
quello contenuto in apposita scheda normale. I 1 '

(2. L'appalto 6.vincolato all'osserianza del relativo Capitolato speciale, di
cþi è dato ad ognuno -preädore visione in questa segräteria, non che della
lègge sullo õpero pubbliche e del capitolato generale por l'appalto dei pub-
blici lavori, in quanto sia il caso di applicare l'una e l'altro alla'presentqi
improsa.
8. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositaro, a go.
ranzia dell'offerta, contestualmento alla presentazionedollatmedesima,la
somma di lire 3000 in monota ovvero in rendita del debito pubblico italiano
al portatore al corso di borsa del giorno di deposito, oltro a lire IE00 inmoi
neta per le speso degli incanti e successivo contratto, la quali sono a tutto
carico dell'aggiudicatario; depositi che .saranno restituiti dopo terminato l'in,
canto, tranne quello di spettanza del deliberatario.
Dovranno produrre inoltre ,

a) Un certificato di rnoralith rilaseisto in tempo prossimo all'in¿ant dalPatatot. . . .
» 3000 - 15 450 y 450 x 13 50

iindaco del luogo di attuale loro domicilio;
itätere sarh tenuto a orniro generi del rispet ivo.lotto a presidio b) Un attestato rilasefato dal prefetto o sottoprefetto avente una data

rni fiaro di servirió nello stabi imento nel eclo caso che ne venga richiesto non anteriore di sei mesi il qualo assieuri di avero l'aspirante ditó prove
da PArnriministrazione militare, al prezal deliberati di perizia o di sufliciento pratica neh'eseguimento o nella direzione di.altri
Lo quantith dei singoli generl, descritti nel quadro che precede, sono in- consirnili contratti d'appalta di lavori pubblici o privati. a termini dell'art. '17

dicate sáinplicemente per approssimazione, e non tassativamente. del re lamento sulla contabilità nerale dello Stato approvato con R.'do,
'I ge ri da mministrarsi dovranno essero consegnati a tutte spese degli croto magglo 1885, n. 3074 (Se o 3').
appaltatori nel tãà:po, nel luogo e nel quantitativ che saranno di volta in

di lel b a lË. e in g OS) a
ore unv imo del :

Volta significati dal direttore dello stabilimento• ottobre a mezzodi preciso.
esta sarà aporta sulla base,del.prezzo determinato per ognt lotto dal

5. La stipulazione del con't•atto d'app91tos rovia prestaAione della ca lone¢¡uadro preggtigate, isi fai•h luogo all'aggiudicazione anche nel caso di un deßnitiva di cui o parola nel ripetuto capito ato speciale, avrà luogo entro
solo offerento. . . 2.1 giorni da quel.o dull ag¿iudt a.gone,

e offerte di ribässo non potranno essere inferiori di lira una per conto Pesaro, 12 settemllre 16

spl mailtkrifleõiisplebiivo di ogi lotto. D' ne della De ugzieng provingfale
gli aspiranti all'asta per jssero ammessi a taryl partito dovranný gi¤stkiBTQ gritit10 ð: G. IIPAþ¾
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Capitalo soitale o pairimonÍnle, utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . .

ATTIVO.

Cassa o riserva .
( Numerarlo in riserva . . . . , . . . .

( Totale cassa e riserva . . . . . . . . .

a scadenza non maggiore
Camblaxi . . •

a sd MmÂggior Äi á
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio. . . a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro

a s d3enmza maggiorÅ Ál $
mesi.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e certelle estratte . . . .

Anticipation . . . -. . . . . . . . . . . . . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Impieghi diretti . onmdtb tablicI e titoli . . . . . . . . .

Altri impieghi.diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa
dirispetto ............

Titoll. . . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti alPincasso . . . . . . . .

Credill . . . .

Sofferenze;. . . , . . . . . . . . .. . ... . .

Depositi·......... . .......

Credito fondlario della BancaÆazi.onale c/ fondo assegnato . . .

Partitovarlei...................

Totale . . . . . ,

Speso del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale.. ..................
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . .

giusta 11 limite flssato dalla-leggo 30 aprile 1874 . .

Slrcolaziono, coperta da altrettanta riserva (Legge 30giugno 1885)
men computabile rappidantando bigli:tti lnamovibill Banca Rematta .

Conti cofrenti ed altri debiti a vista . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza, .

I)epositanii oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Creditortondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

P.sttite vagle. . . .

Totale . . . . .

itendite del corrdnto eser'cizio, da liquhlaral alla chlusura.d1 eiso

.Tgale generalà . . .

. ¡Dir.tinta della Cassa e Riserra. -

Gro decimalo . . . . .

:.agento al titolo _di 000 . s . . . . . . . . . . .

6.:gonto divi.sionale . . . . . . . . . . . . . , ,

i o ed iirgento non decitnole . . . .. . :. , . . .9 :
.

Olanzo iloita proporzione dell'uno por mille (Art. 30 regolamento
.

21 genmun.1875) . . -. . .. ...' . . .. . . ,.. . .

lisg1:etti gla consorzluli . .· . . ,. . .
-

. . ... . . .- e . .

11'ybetti di Statn . ~. .

·

. . . . . .

. .
IIIstrrn . . . . . .

i•'ot:sto riustaillco pel « an·bin>tgi:eitt percanto Tus-aru, oro e argento.

tilf:·clu ih t.ht: Is truti s!. ensissmon . . .- . . . , , , ,

Giuns.o rcretic sie la pruµviziot.c tiell'uno per rgle , , , , ,

Cassa . .

L. 150,000,000 »

L. 271,311,424 23
L. 299,470,832 12

L.

L. 359,614,616 20 L.

L; 359.614,016, 20 L.

þ. 1,105,080 73 L. 360,903,752 60 L.

L. 1,105,989 73 L.

L. 183,146 67 L.

L. 70,176,776 42
L. 12, 40 » L.

92, 10
L. 108,598,745 98

,

> 2, 89 13 >

L. 5,394,459 26 L.

L. 7,123,247 74

> 1,728,788 48
L. 82,099,152 24

3,869,292 14

443,025,350 55

56,236,441 97

L. 1,431,503,591 76
> 1,872,463 99

L.1,433,176,055 75

L. 200,000,000 »

» 37,090,000 »

L. 405,058,493 » L.
» 100,885,613 » L. 570,444,103 » »

4,500,000 » »

L. 61,277,436 65
» 65,026,748 31
> 443,025,350 55

» 50,996,526 85

L. 1,427,860,165 36
» 5,315,890 39

L. 1,433,176,055 75

L. 184,373,670 »

27,38 1,28ö »

5,494,988 40
293,626 31

259,191 52
43,508,618 >

9,994,04 »

271,311,424 23
L. 076,495 * 1,082,G6 »

27,076,742 89

L. 200,470,832 12

L. 48,750,000

115,064,107 61
L 123,025,667 Ol

100,618,935 77

100,618,935 77

L 100,649,796 79

30,861 02 '

L. 37,659,6t9 34
2,000,000

.

12, 87 07

L. 1,323,n9 23

1,323,179 2
L 40 ,105'82

Q ,917 22
1 ,635 45

..52,349,31436
L. 487,648,945 16
> 3,633,479 44

L. 491,282,424 60

50,
1.55,773,005 50
49,039,069 L. 20 ,812,074 50

L4a) 5 296 71
106 08

1 635 45

12,221,57ö TO
L. 486,160,688 44

5,115,73ß 16

L. 491,282,424 60

L. 66 100 210 >

> il 233,390 »

3,409,450 «» .

125,¾¶õ

,171 81
8,53 ,957 »

25,62 ,080 >

11 064 167 61

7,931,500 >

L. ,Û25,007 61
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Mod. B. Reg. ait. 22)

e mese di ago o dell's no 1880.

81101 IIIIOllIÆ TOS III IIII i 1011131 BHOP11 81011 WŒ TRW lli C¾lIO --

L. 21,000,000 L. 15,000,000 L. 12,000 000 L. 5,000 000

L. 32,581,95010 L. 15 604,000 (ÍS L. 30,116,12i 52 L. 5,003,683 35

L. 30 05649 96 L. 16,550,900 68 L. 33 Ò11 500 52 L. 5 518 383 85 -

L. 3Ä575,813 15 L. 31,473,913 42 I . 43,081,213 05 L. 3,750,004 25 s.

4,036,639 09 -

2,800,197 32 > 1,583,086 64

87 612 52 $4 34,274,110 74 L. 44,661,279 09 L. 3,7õ0,664 25

L. 3 2 452 24 L. 31,274,110 74 L.
L. 44,664,899 80 L.

L 3 750004 25 ,

L. L. - - L.

L. I i. L. 620 11 L.

L. 5,936 602 L. 013,302 0 L. 6,750,109 10 4,108,18ß 20
L. L. L.

8,739,233 92 L. 16,835,722 01 4053,263 42 L., 4,053,203 42 1 I. 21,345 78 4 126,025 ß5

8,0 32

L 2,287,934 80 L. 1 1112370 57 L 378,200 15 L 406 135 -

L. 2,774,483 56 0 20 L. 1,384,840 77 úß4,20g 4) •L. 1,051,959 09 835,050 93

486 548 76 1,000,424 03 429 521 93
L 16,581,226 38 L. 18,743,917 61 L. 3,612,292 75 L 10,884 29 48

304,468 85 2,426,010 50 1,665,98T 18 .

- 21 22 72

20,692,533 24 7,098,125 15,167,874 39 13,433, 8 y

3,902,777 00 6,3ßl,882 13 13,163,3-10 09 142,791 ,80
L. 149,748,975 84 L. 91,507,028 51 L. 120,309,467 70 L. 38 860,890 SS

907,108 84 > 832,221 Si > 1,01ö,243 46 150,093 TO

L. 150 656,08 i 8 L. 92,339,253 42 L. 121,324,711 10 L. 89,010,084 17

L L. Ì 0 L. 1 00 ,
> L. 10 000

L 63000,000 L 43,684,683 L.43,002,927 96 L.14,262,67 '.
.

3,896,604 L. 66,896,601 711,392 L. 44,376,075 5,258,597 ()i L. 49,101,525 » » > L. - 14,202,070

L. 563,607 01 L. 1,28 141 29 L. 30,0ß9,654 48 2 178 47
» 18,379,349 44 » 18,65 50 77 42 52
> 26,002,583 24 > 7,09 25 15,107,874 39 13,43 30 ->

2,840,932 30 » 002,075 4Ì 9,778,459 05 • 89,4i8'70
L. 148,771,448 99 L. 90,934,687: 24 - L. 119,777,512 92 L. 38,018,051 69
y 1,884,63õ 19 » 1,404,566 18 > 1.547,198 24 898,932 48
L. 150,6 0,084 18 'L. 92,339,253 42 L. 121,324,711 16 L. 39,016,984 17

8 549 40 0 68 2,813 52 288 85
90 » » 818,900 x 0,535,801 100
180 » » 534,255 » 559,250 8,295' ».

L 32,581,950 40 L. 15,694,000 68 L. 30,116,124 52 L. 5005,683 85

2,844,868 26
4,107,985 x 856,000 > > 3,495,4'i5 » 514 700 ,

>

70,846 30

,
L. 39,10õ,649 96

.
L. 10,550,900 68 L. 33,611,599 52 L, 5,518,383 35
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ISTITUT-I DI

(4*) RIASSUNTO delle situazioni del di $1

T I T 0 L I WCA BllORI.E E REGIO 850 Bl WOI,1

Biglietti in circolazione.
VRORE• Numor0 Amm0DiarO Numer0 - AmmOntarO ,

Da Ùro 25 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 660,201 L. 16,505,025 x 308,281 L. 9,207,023 >

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,733,44 i » 86,672,0ö0 » 908,872 > 45,493,600 .»
100 . . . . , . . . . . . . . . . . . . 1,796,653 » 170,665,300 » 800,103 80,910,800 x

200 · · · · · · · · . . . . . . . . . .
» » » 84,053 » 16,810,600 x

.500 - · · · · · . . . . . . . . . . . . 280,700 » 143,350,000 > 65,243 > 32,621,500 >

1030 · · -. . . . . . . . . . . . . . . . . 143,90ö » 143,095,000 » 23,584 » 23,584,000 >

Totale. . . . , , L. 570,187,375 x L 208,627,025 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
DaLire 050.................. L. > 252,759 L 126,37050
1>..................
2>............. .... 705 » 1,410>
5>..............,... 23,275 > 110,375>
10 > Scudi (Cessata Banca per le 4 Le0azioni) (1) . 28 1,528 > 15,280 >
20 > Id· id. id. (1) . 6 » 2,128 » 2,059 » 41,180 »

25>................. 7,444 » 186,100> > > >

40>.................. 750 » 30,000> > > >

.
250 > (Cessata Banca di Genova (1) . . . . . . . 58 » 14 » 144 » 30,000 »

1000a Id. Id, . . . . . . .
24 > 24 >

Totale . . , , , .
L. 570,444,103 x (b) L 208,063,640 50

11 rapporto ha 11 capitale . . . . . . . . . . . , , . .
L. 150,000,000 > L. 48,750,000 >

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 565,041,103 > a di uno a 3 772 » 204,812,074 50 ð dl uno a 4 20

11 rappono fra la riserva . . . . . . . , , . . . . . .
> 271,311,424 23 » 115,0ß4,167 61

o.lacircolazione . . . . . . . . . , , . . . . . >565,014,103 » 6diunoa 2089 »201,812,074õ0 adiunoa 177

!! rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
» 271,311,421 23 » 11.5,064,167 61

o la circolazione . . . . . . . . , , . . . . . .
» ð05,044,108 » » 204,819,074 50

e gIl altri debiti a vista . , , . . , , , . . . . . .
» 01,277,430 06 » 51,825,208 71

Totale . . . . . .
» 027,221,539 65 à di uno a 2 311 > 256,637,371 21 ð di uno a 2 23

.Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 30 giugno 1885 '

e la corrispondento riserva:

Il rapporto fra 11 capitale utIlo . . . . . . . . . . . . . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 >

e la circolazione . . . . . . . . · · · · · · · · » 463,058,490 > a di uno a 3 100 > 155,773,005 50 ð dl uno a 3 19

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . , > 170,425,812 2l » 6G,025,098 61
- o la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . > 465,058,490 > b di uno a 2 728 > 15õ,773,003 50 ð dl uno a 2 20

11 rapiãorfö Tra la riserva . . . . . . . . . . . . . . . > 170,425,812 21 » 06,025,098 Gi
o li circolaziono . . . . . . . . . - . . . . . . . » 485,058;400 » >155,778108 50
o gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . » 61,277,486 65 » 51,82&,380 71

Totale . . . . . . » 526,335,926 65 6 di uno a 3 088 > 207,598,302 21 6 di uno a 3 14

Saggio dello sconto e delPinteresso durante il mese
per eente e ad anno.

Sullo camblali ed altri effetti di commercio. . . . . . . . .

Sulle anticipazioni su titoli o valori garantiti dallo Stato 4 ½ % non

garantiti dallo Stato 5 | . . . . . . . . . . . . .

l'or lo anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . .

Tor.lo anticipazionI su altri generi (Banco di liapoli) . . . . .

Sul conti correnti passivi . . . .
.

.

Prozzo corrente delle ozioni . . . . .

-DIVidondo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-
pitale versato. . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) La dicitura m norsiso serve solo perja Benot Nazionalo

p. •/. 4 ½ P. */o 4 ½

» » » 4½
» 4½ > >

> > > 4-6
» 1¾ » 2½3

L. 2218 » L *

> 11 73 > >

(a) Carta nominativa L. 35,5H,363 20 - (b) Circolazione L. 208,963,040 4; meno biglietti Banca Itomana L. 4,151,55. Totale L. 201,812,074 50.
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E1VIISSIONE "°*" "°"° "

del mese di agosto dell'anno 1886 .

81¾& NillONALE TOSCANI 81El 1011181 81E0 II SICILII 81El 19801N1 DI ŒEillO

Numero Ammontare: Numero Ammontam Numero Ammontare Numero Ammontare

251,991 L. 6,299,850 > 263,527 L. 6,588,175 ) 151 16 L. 3,776,150 » L. » ,

135,124 » 6,756,200 » 187,527 » 9,376,350 > 18 0 > 9,402,000 41 083 » 150 - >

169 006 » 16,900,600 > 84,280 > 8,423,000 !» 103 10 > 10,321,000 3 180 » >

51,999 » 10,899,800 >= - 14,739 » ,800 » 37,677 > 7,535,400 1 433 > 2,4 000 >

81,766 > 15,883,000 » 8,941 > ,500 21,540 » 10,773,000 i 5õ0 » 0,275,000 >

10,521 » 10,521,000 » 12,413 > 1 443,000 7,201 » 7,201,000 - -

L. 00,760,450 » L. 44,248,825 L. 49,008,550 L. 14,233750 »,

143,770 L. 71,885 » 127,704 L. 63,852 > L. L.

- 26,232 > 26,232 > 35,608 » 35,608 y 93 9 » 93,299
5,846 > 11,692 > » » » 13 » 27,986 »

395 » 1,975 » 2,246 » 11,230 > 4 » 13,720 »

267 » 2,670 » 980 9,800 > > 0,290 »

1,085 » 21,700 > 838 6,760 >
.

434 » 8,680 » 1,446 28 920

L. 60,896,004 » L. 44,376,075 L. 49,161,525 p L. 14 262,070

L. 21,000 000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > - L 5,000,000
» 66,896 604 » ð di uno a 3 10 » 44,376,075 » di uno a 2 9 8 » 49,161,525 » 6 di uno a 4 097 » 14,202,670 > ò di uno a 2 85.

» 32,581,950 40 > 15,694,000 » » 30,116,124 52 > 5,003,683 35

» 66,896,604 » è di uno a 2 05 » 44,376,075 » e di uno a 2 827 » 49,161,525 » ð di uno a 1 632 > 14,262,670 » à di uno a 2 85

» 32,581,950 40 • » 15,6 00 > > 30,116,124 52 > 5,003,683 35

> 80,800,004 » > 44,8 75 » » 49,101,625 » > 14,262,070 >
.

508,097 01 > 1,2 61 » » 80,060,064 48 » $õ,178 47

» 67,460,301 01 6 di uno a 2 07 > 45,6Š9,2iß » e di uno a 2 909 > 79,831,179 48 6 di uno a 2 651 » 14,287,843 47 ð di uno a) 'S 25

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 1 ,000 > > >

> 63,000,000 » a di uno a 3 > > 43,664,683 > ð di uno a 2 910 > 43 927 96 ð di uno a 3 658 > > b di uno a > a

» 28,685,346 40 > 14,982,608 » » 24,857,527 48
» 63,000,000 » ò di uno a 2 20 > 43,664,683 » è di uno a 2 914 » 43,902,927 96 & di uno a 1 766 [6 di uno a ) >

> 28,685,346 40 > 14,98 8 > > 24,857,527 48
» 03,000,000 » » 48 88 > > 48,002,927 08
a 508,007 01 » 1, 41 > > 80,069,054 48

» 63,5ß3,697 01 6 di uno a 2 22 > 44,947,824 » 6 di uno a 3 » 74,572,582 44 ð di uno a 3 6 di uno a > - 7

3m. 4 m.

p. 4 50 p.,¾ 5 à
.

p. %4 4 p. / 4 00

450 » » > 4 450'
4 50 » » » 4 >• >

150 > 2e2½
· 250

L. 1,170 > L 1,125 > L. L. 520 >

5 » » 5 ja > > > 5 20

(135 , 1355, 1356,§1357, 1358, 1859). -
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avincli<u^1täräsiñofö¾irni nfistilisi comune di i

Avviso per vendita coattiva d'immobili.
Il sottoscrltto osattore fa pubblicamento noto che allo ore 10 112 ant. del giorno 4 ottobre 1880, nel locale della Regia Protura, coll'assistenza degli

illustrissiml signor! pretore o cancellioro dolla Pretura mandamentale di Palestrina, al procederà alla vendita a pubblico incanto .dogli immobili descritti .

noll'elenco che segue:

Elenco de 11 immobili esposti in vendita.

Indicazloni catastall aE i liË
.

NOME, COGNOME B PATERN1TA ,,
* -gg .

--- --·
· .- Natura e qualith = B:°

del contilbuonti debitort Roddito 8 il-

o Comune in cui sono situati degli immobill
ContInanti

- gl'immobill censunti

1 Immoblio appartenento , al signor Sa- Vigna vocabolo Collecollecchia. . Petrint Francesco a 3 lati, Petrini 0 25 7 260¡1 2 38 81 80 4 50batin! Antonio di Zogarolo. Libero.
.

--
. .) - :Antonio o.Sabatinimaria. 1 55 y 260¡2 11 81

2 Ininiobile anpartenente,al Cipriani Vini Vigna vocabolo Collenoco . . . CII idiiÏ ÏÄfeizo, Vecchioni Glu- 0è "1 1Õ(Ï 34 70 219 » 11 >
' ceiitö d1Lorenzo lnZagarolo.Resp.d! ' 'seppe, -Bertini Cesaro, strada e

115.a.Graziosi Caterina. - ...; . stradello-.

8 Immobito appartenento a Petrassi Glu- Vigna ora canneto vocabolo Val e alattel:Plotro Paolo, Petrassi Giu- 1 02 7 407
- seppo detto.Zoccolanto In Zogarole. Donatede. seppe, Jacovacci Antonio o Briotti
Ent. n Benefede Vincislao a scudi 12 Luisa fratelli o sorelle.

.

il,rubblo.
4 immobilo appartenento a Borzi Camillo Terreno seminat To voc. Collotungo Borzi Erstlia , Passerini Augusto, 4 00 1 4250

fu Comllio in Zagarólo. Resp. di It5 Clemenzi JSatalo, Hösicarolli Carlo
al Capliolo di S. Piotro. -, ,

e ptrada.
5 Imnioblic nŠrlenente a Quaranta U- Casa porzione p p. di due van Quaránta Francesco fratelli osorelle », - 1 2038¡3

baldo di Teodoro in Zogarolo., vicolo Mancini n. 3. Tu Giovanni e Cantofanti Rosa fu
Ralfaele.

11 00 72 60 3 70

14 20 80 40 4 40

80 23 784 80 39 20

0 inimobHo appartenente a Processi An Sominativo vocabolo Palazzolo . ProËei Glonechino a 3 lati, Pan- 3 53 i 25
gelo in,Angelo in Zngarolo. Ent. al- zIront'Antonio ad Emisilo.
II.-Commissariato a scudi G a rubbio --

7 ImmobHe opportenentoñPanzIroriiGiu. Vigna ora canneto voc. Vallo Ser Casanova Don Giusappe e fratelli 1 35 7 02ß
seppe fu Anto'nto in-Zagorolo.;Enf- Vicola dueolati,'strada c'stradello.
,al Cunonici di S. Pietro ascudi 8 a
rubblo. .

A immobile appartenente a Panz1roni Glo- Vigna ora canneto voc. Potrincale Catansani Cesare a duo lati, Comune O 04 ; 702
. vonni fu Vincenzo in Zagarolo, Ilesp. di Zagarolo, Pomponi Aniantipa;

di 113 a Cotansani Nicola (t). o strada. :

Immoblio opportonente a Carlettl Giu Vigna voc. Collelungo. . . . . Iirint Giuseppe, Romani Alberigo 2 20 1 2002(1
- arppe fu Andrea in Zagarolo flesp,d! Canneto voo. Collelungo - - Boral Emidio, VecohioniAgostino. 2 21i » 2003¡1
. 1¡5 al R. Comraissarlato (1). ..u... .

10 Immobile appartenente a Saloni FIhppo Vigna voc. Collo Pallone. Vendes! LunntI Gregorio a due lati o Spalla 1 20 1 1080.1-1
o Gaetano o Sordi Teresa in Zaga- 11 solo dominlo utile. Antonio a due lati e strada. 1 21 > 1080)-B
rolo. Enf.alprincipeRosptgilosi a scu-
di 10 a rubbio. -.

Immobilo appartenento a Saionl,Filippo Casa porzione planterrono di due Quaranta Mariano, Veron ci Filippo 1 778¡3
.o Gaetano o Sordt Teresa in.Zaga- , vani vicolo Paisèro n c. 10. i a due lati o strada.
rolo. Libero. - - - : U i = d i

11 immobile appartenento a Soloni Au- Vicolo voc. Collegentile.Vondosill Salon1 Giuseppo a 31at SatoniAn 3 08 '7 1089|1
gusto ed Americo fu Filippo in Za- solo dominio tulle Belo, o strada. 0 47 > 1039t2
garolo. Ent. al prlocipe Rospf611ost
a scud! 8 a rubblo.

12 Immoblio appartenento n Panzironl Ro Seminativo Coll farinacolo . . . Bonatedo Nicholo a 31atl e con0ne 1 23 7 1837(2
sa fu Gaetano ved:Vannucci usuf.e di territorio.
Vannucci Giuseppe, Glovanni o Ma-

¯

riano fu Paolo proprietarl. Ent. al prin-
cipo Rospigliosi a scud110arubblo.

Imaiobilo opËartenente a Panziron! Ìlo• Seminativo Colle farinaccio. Ven- Loret! Geremia e Bonatede Michele. 0 45 183ôti--3
.

sa fu Gaetano ved. Vennucci usut. e des! I solo dominio utile.
.

• Vannucci Ghiseppe, Glovanni e Ma-
- riano fu Paolo proprietarl-Enf.alprin-

cipe Rospigliosi a scudi 10 a rubbio.

13 Imniobilo'apþartonento a MorichettfSal- Vigna voc Collelungo. -. . . . BorziLuigi,Mecchin Caterina.Strada 1 35 1 3276
vatore fu.... in Zagarolo. Enf. al prin- Vigna voc. Collelungo. Vendes! II, e confine di territorio.

.
0 50 3277

elpe Rospigliosi a scudi8 a rubbio. solo dominio utile j
(1) I detti terr at con voltura 8 ottol ro 1882 pasîqrono a Carletti Elisabetta attuale possessore,

18 05 116 80 5 90 ,

15 35 96 00 4 90

10 69 67 20 3 40

25 01 157 20 7 90
13 78 86 40 4 40

120 00 6 50

15 146 40 7 40

4 87 .

46 20 2 40

3 03

12 82
4 75 tÏ0 40 5 60
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o .•1e N. • Indicazioni catastali E .
.Ñ.

NOME, COGNOME E PATERNITA

del contribucnti debitor
Natura e qualità

Confinanti
o Comune in cui sono situati ágli immobili Ë o valore

gP immobili consuario

14 Inimobile appartenenta a Porici"PieÎro
TüfGinseppe Iri Zagaiolol Elif al prin-
PU,Roggliosi a scud110 a rubbio.

15 immobile appartenente a Berzi Lorenzo
fu Lorenzo in Zagarolo. Enf. al prin-
clþe Rospigliösi a- scudi a-rubbio.

16 Immoblio appartenente a Nati Antonio
få Gaetano in 2agarolo. Enf al prin-
ciþe Roäýtgliosi. a scudi 8 al rubbid.

17 Immobile appartenento, a ¿SaÌvi Fran-
cescok Lorenzo in 2ngarolo. Enf
al prine. Réspigliosi a so. 10 a rubbio

18 Immobile appartononto a Pizzi Pran-

cesco fu..J;:In Zagarolo. Enf. al prin
cipi Ròspiglioal a scud! 8 a rubliio.

19 [mmobile appartenento aMattelMariano
e GioacchinoTu Pletro in Zagarolo.
Enf. al þanbipe Rospigliosi a sc. 2
al ritbbio:

Seminativo voc. Colle Pa:lŠne . . VeccËioni VirŒeri t i foir 1 33
Seminativo Voc. Cõ11e Pallò!ié. Ven- Paolo a 2 lati eprinc. Rospigliosi. 1 94
deal 11 solo doinlaio titile.

Vigna ora canneto Noc. CÓllo Fra· Borzi Leopoltlo, I, oli .Geremiii, 2 44
schetto. Vendesi 11 solo dominio De Sànti GloY. e Borzi Angelo,
utile.

Vigna voc. Parataggio. Vendest il Pizzarl Lorenzo, Simeoni Don Sal- 3 93
solo do ilhild utile. Votore e strada.

Seminätivo voc. Casa Romana. Von- Pastorini Anton! Calzoletti Giu- 3 13
desi 11 solo dominio utile, sep , strada e l'intestato.

Vigna Colle Servicolo. Vendest il Loret! Giov.. Battista, Ghezzi Glu. 0 90
solo dominio utile. seppe, Pizzarl Massimiliano e Pa-

storini Maria.

Vigna, voc. S. AppòlÏonlÀ. Vendes! Casanova Stantslao a duo lati e 0 02
il solo dominio utile. , Mattéi Pietro Paolo.

Imidob pprten nte katteiÈarlan$ Cantipip!NSno ill un ,via Šottocura di-S.Lorenzo, De,Santis >

e Gioacchino fu; Pietro in Zagarold. - Plzzicheria n. ic. 3. ,Vincenzo a due lati e Loret! Glo-
Il suddetto fabbricato con voltura 'vanni Battista. .

26maggio 1884 passð a .Loret! Eu-
gento.

20 Immobile appartenente a QuarantaTeo- Cantina sotterra di ud pia via M4ssari Andrea, Quaranta Marianna, >

doro-fu Cristoforo in Zagarolo. Li- 1minoridezzalo:cen 10. e Confr. di S. Antonio Abate.,
bero.

21 ImmoldlooppartenenteaBonanniPaolo Vigna voc. Valle del Ponte Pindi,Rosalla fu Arcangelo, Frezza 3 30
in Luigi in Paleštrina Ilibero. Clemente a,due lati e-PlaciGiu-

1 18 124 50 0 30

'i 194 18 59 117 i 5 00 -

7 1057 29 95 188 40 0 50

7 &i 17 81 112 20 5 05

7 1821 11 92 75 » 8 80

2 1141 0 23 1 45 0 10

1 2010g1 11 25 100 80 5 50

1 2060;2 22 50 210 > 11 >
.

2 213 35 57 223 80 11 20

seppe fu Gaotano.

Immobile appartenonte aBonanniPaolo Casa al secondo plano di due van Farina Benedetto e fratelli, e Pinci » 1 5ßl3 40 31 393 » 19 7)
fu Luigi in Paestrina. Libèro. vicolo della Gatta c. n. 5. Teresa ed altri..

22 inimobliotoppañenefite a Pollfi Angelo Casa porzione secondo plano e terzo I ernardini Alaria, Sagrostia d18. A- - > 1 682 3 75 730 80 80 60
fratelli e sorella fu Ottávio in Pai por intero - di 4 yani via dello gapito. os Convitto del Bamþ\n
striba. Libéro.,. Spregato nn: 51 o 58. Gesa.

humobi appartei t àËolit!Tug 1 Ca por o ant rra 1 a- P 11ÛÖsÑlda fËÀtÎd$ei, CõÍtollibci 1 094 2 34'2 i¾ 60 65 30
frateill e sorello in Ottavio in Pale no intero dl.van19, vicolodello Agapito o Martemucci Simeone
stiina. Liber Sprecato c. nn.'7, 44, 45. fu Mgopito

l'aggÈudicazi ko vorrà fatta almigliort ofibrento.
Io últinö doyoiio essere garantito da un deposito in denaro,.corrispongnte al5 pericento del prezzo come sopradeterninatoporclascianimrrobile

nå al primo incanto possono ossere minori del prozzo minlmo assegnato.s ciascuno-di casi. :-;=a
liidelsberatario.dove abòrsaro Pintero prezzo nel tre giorni succossivi alPaggludicaziono,.a plà pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo eyentualmente un socondo e terzo incanto, Il primo di quest avrà luogo 11 11 ottobro 1886 od 11 sedondo il glo no 18 ottobro 1880

nel luojro'ed ora suludicall.
Paldsthna, 8 agosto 1886,

1253 . FEsattore: LUIGI CASADE

aimVID DÌ AIË I M VIC IO I3I FRETCOLISE
Lavort stir i oáôorrenti per la statemazione e gainplidad to Avelso definitivo d'asta.

del fabbricato del Convitto maschile. Essendo stata presentata a quest'ufficio in tempo utile domanda di vento-

Avviso di vigesima. simo in diminuzione sull'appalto pella costruzione della strada obbligatorii
Nell'incanto tenutosi oggi i lavori murari occorrenti.per la sistamazione à Francolise-Sant'Andrea, aggiudicata provyisoriamente al sig. Fellee Cipulle

l'ampliamánto del Corivitto maschilo, sono,rimasti provvisoriamente ággiudi- pèl ribasso del 2 per cento, giusta¡il¾erbalo
del 23 agosto ultimo, si porta

cati al signor Amici Giulio, per il prezzo.di lire quararitasettemila.
• a conoscenza del pubblico che nel mattmo del giorno 24 del corrente meso,

Il termine útile (fatali) perspresentare offerte di ribasso non inferiore il alle ore 10 antimeridiane, si procederh, innanzt al sindaco, o chi por.esso,
ventesiino della somma per la quale in via provvisoria furóno aggiudicati t i nella segreteria comunale all'incanto pol definitivo deliberamento,
lavori suddetti, stante l'abbrefinzippo doí termini, ylecretata d'urgenza dglla Resta perció invitato chiunque aspirl al medesimo appalto di intervenirvi
gjgnta municipale, va a scadere cál giorno 25 settembre corrente mese, ati per fare i enotipartiti fri diminuzione
pro 12 ;goridiane. .

Tutte le condizioni EORO queÎlo St085e che trovanni fissate nel prino m4•
ßi·richiamano an) riguardo 10 condizioni tutte riportato nel precedente av- nifesto. •

ylEo in data't agttembre predetto. .

Francolise, 8 settembre 1880.

Rioti, dalla Residenza niunicipale, li 18 settembrel880.- . .

Visto - 11 Sindaco: DOM. LANNA.

i3g 11 Segretario comunale! 0. ANALarroal. 1807 11 Segretario comunale: F. Parcidna,
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Tl Consiglio d'Amministrazione avendo fissato in lire 23 por azione il riparto
.

DII ZIONE GENERAIS I)I PONTI E STRADE utile del i' semestro 1886. Questo sarh esigabile a partire dal i' ottobre p. v.
presso la Cassa Sociale contro 11 rilascio del vaglia n. 4ò.

.
Avviso d'appalto ainnico incanto. 1840 LA NREZIONE.

Allo ore 10 ,antimeridiano del 4 ottobre p. v., in una delle sale di questo MUNICIPIO DI COSEDTZ.A.Alinistero, dinanzi ilDirettore generale di ponti e strade, e presso la Itegia
Profettura di Cuneo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo in- Ai termini dell'art. 5 del contratto 3 luglio 1877, rogato Lucente, si.fa noto
canto lier,10. ,

al pubblico che nel sorteggio del volgente trimesíro essendo state sorteg-
Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc- gaato eo hg z on tant m i 9n'$ oli, a

correnti,alta costruzione di due tronchi della strada Nazionale prossimo venturo.

.
'20 Cuneo-Prazzo, compresi il 1° fra i 3 chilometri oltre Cosenža, 16 settembre 1886.

Almo e Stroppo della lunghezza di nietri 2,192 90, ed il 2° fra
1334 11 Prosindaco; F. FIORINI.

l'abitato di Stroppo ed il Ponte sul torrente Macra detto della (2' pubbiscazione). Avviso.
Catena' della lunghezza di metri 2,266 46, per la presunta R. TR I BUN A LE C I V I LE Si annunzia che con scrittura prÏ-
somma complessiva di lire 292,400, salvo il ribasso percen Nel giorno 21 e 1886, innanzi Zu udel iLde a a i ia eri

- tuale che potrà essere offerto.
,

il Tribunale suddetto, ad istanza della hanno dichiarato sciolta la ljloeleth tra
L'asta avra luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di a

d
pa to dri terbo, rrap r loro stite 1 eser z n om oContabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioe mediante offerte segreto da pre ed a carico dei signori GÍuseppe Bo- I nea di omnibus dal Foro Thano

sentarsi all'asta, o da farsi pervoniro in piego suggellato all'autorità che pre- nicola e Alaria Ceccarelli, domiciliati alla Caserma dei RIt. carabinieri, co-
alade all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personaltnente, o in Ischia di Castro, si procederà alla stituendo nuova Societh tra loro ed 11

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. vendita giudiziale degli mirascritti signor A stino Clementei per l'esers
L'aggiudicazione sarå definitiva al primo incanto, e si fark luogo!al deli c sic lËoz, nd'i nto us nato caz lind i ib

horamento quand'anche non vi sia che un solo offerente. forma della sentenza dal sullodat > Tri- gione sociale : « Sacle'à fratelli..Bal.
Fimpresa rásta vincolata all'osservanzadel vigente capitolato geäärale, per bunale emanata il 31 maggío 1883. Le mes e Clementi », e Îa firma sociale
glisppalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quelli speciali in data condizioni della vendita sono descrige viene touttta dat detti tre socii oon-

Ei luglio 1885 o 17 aprile 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto epo o Imlla cancelleria n m nte, in uisa ho e u

sei suddetti uffici di Roma e Cuneo'
.

Descrizione degli stabili non sarà contratta dai fratelli.Balmos
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare siti in Ischia e suo territorio, e da Clementi e non Vi si trovi ap-
licosa ultimata nel termine di anni due- Primo lotto. - Terreno seminativo, posta la loro ûrma,

Per to ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il dertißcato vignato e pascolivo, nel vocaboli Pan Presentato addi18 settembre 1880, ed
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto tano e Boschetto, di ettare uno ed ari insdritto al n. 276 del registrp d'ordine

por adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con dep i ne ,
nuliCË, 1087eos 9 rodel4 rde ster trrase i ed

siti in contanti od in altro modo. 1910, 1911, (182, 1183 e 1916, confinanti tume 2•, elenco 199.
Dovranno inoltro i concorrenti esibire: Bevilacqua, Bonicola, legato Formaggi, Roma, li i3 settembre.1886.
a) Un cortificato di moralità rilasciato in tempö sièoisimo äll'incänW 61. sal o , avato del an eS te H cano. del Trib. di Coinm.

1'autoritti del luogo di dömicillo del concorrento;
rezzo di lire 246, 1352 - L. CENNI,

b) Un attostatò di un ingegnerá confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
'
Socondo lotto.- 1'euuuó .

qualo sia stato rilasciato da non pia di sei mesi, ed assicuri choil concorrente, vignato in contrada Pantsno, di ari NO1'A PER AUMENTO DI ËËSTO
o la giorsona.cho sarh incaricata di dirigero sotto la sua responsabilità ed in inn 10, em de e i út a

' Il cancelliere del R. Tribunale eiv!Ío
sua Teco i lavori. ha lo cognizioni o capacità necessarie per l'eseguimento e

chese Pio Capranica, Bonicola Dome, di Frosinone, rende noto, che all' u-
la-direziono dei lavori di cui nel presente avviso. nico, 11 fosso- la strada, salvi ecc., gra, dienza oggt tenutasi,dallo stesso Tal.
La canzione provvisoria à fisaats in lire 14,000 enel decimo dell'loiporto vato di annue lire 4 61, di tributo di- bunale ha avuto luogo la vendita af.

netto.delle opere d'appa.lto quella <:efinitiva, ambeduð inanumerario od in retto sul prezzo di Pro 260 21, l'asta ubbhca dei fondly in rappdresso
artolle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoto di"Borsa ne To to min t d se B rŠærd nbo iad lera a din
storno del deposito. 91, segna o in detta map sezione t. Plati Luigi fu Pietro PaolŠ, di Baa.
11 deliberatario dovrà, nol termine di giorni,i5 successivi a quello dell'ag an. 1623 (t, 2), 1653 (i, 1000, 166t' co, residente in Cori. ,,.,.

- -,

gladicazione; stipulare il relativo contratto conûnanti Viti Vincenso, marchese Descrizione dei /bndi
Le spose tutto inorenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- Capriiiiás, Volpfni Teresa in Agni, posti .nel comune di BP•

'

l' altatoro Vannutzi Domenica in Regni, lo eraapp ,
.

; della, eatvi ecc., enfiteutico ai signori 1. Terreno in conto:Aa Torretta,
Roma, 11 ettembro &

Il Caposesione:,)(, ITRIGEftl. med e prani diŠnnnu re25t> z n. 155 i¾, 135, 2136,2137,

quando si semina a biada, rano $ 2. Torreno in contrada Mozzano, so-

Regin Prerettura di Napoli 6,ggâ¶g,'a t d one 3, R• 0, 5¾ e 484.-dinavolo

premo di lire 93( 00, . iretto dominio del terreno in
AVVÎSO di 8Pguita aggiRdÎCREÎ0BO Quarto lotto. - Magazzino in I chia, contrada Pozzotello, mappa soziano 2·,

Via Carlo Emanuele IV, distinto in n. 816 e 1803.

Appatto, deMa forniima dd commestibili e combustibili occorrenti e mp 91È c ncoußMaa un e$ let oso e I'de Ëe i a -

alla _Casa di Custodia dijapol!•. la strada, selvi ecc. ,gravato delfan. signor avvocato Ardmno, Pesci, ro-

Nell'incanto tenutosi in questa PrefeLLura31 (0 correiite, giusta l'avviso nao tr ut diree e soe 12WSta0to 4 a oe e ene p
n d 10111

d'asta de120 agosto us .per lo,appatto.sovraindicato si o avuto il seguente 10uinto I 18 . - Stalla o fienili in rare, per il prezzo Ëi liro tiemila,
risultato: Ischia, via del Fiore, dietinto in detta Avverte pertanto.che sopra tale pres-
U.lotto aggiudicat.) co ribasso dell'i 20 por conto o clo per L. fr3037 20 útappa, coi on. 393, 396, conf1nanti l'u-,ro può fararl'aumruto del sosto nel
2' luttó t 60 a 33331 72 hts Giuseppe e trate lli, Veggi Filomena, termine di giorni 15, da quello del.
8' letto 5 60 15830 20 la strada, salvt goe., gravato dell'an, l'inoanto con diohtarazioneda emotherst
4'.lotto O 8) 7963 76 nuo tributo diretto verso lo Stito d¡ in questacancolleria, e che tale termine
5'«lotto 0 40 6708 08 lire 3 26. sul prezzo di Uro 195 00.

.

scade D giorno 25 corrente settembre,
•lutto .

0 87 2Vid 00 Sesto lotto.- Casa da etelo a terra L'otterente deve esegmre i 40poshi
i 00 237°9 60 in Ischia, via Carlo En.anuele IV, ke- prescritti dall'articolo big ;¢gggge di

-letto i 60 e 5933 52 gnata in detta ma a, coi un 415,(2) procedura civile.

Et rrhino utile (fatali) por presentareiell'uflicío-dLquentePrefetnira of. It6 (3),4t] (¿), 4 , confinanti Bom. Fronnone, li to setternbro)886,
forte' di ribasso non inferioro,al ventesimo del prezzo di aggiudicazione prov cola Domemco, angrei re, la 1378 11 vicecane.: G. BARToLI.

, visoria scadrh.il giorno 4 ottobre p. v. alle ore 12 meridladb. à r to"År's l?ëtato di l TURINO RAFFARiaB, Gorenti
Napoli, 18 settembre 1880- 17 47, sul presso di lire 1048 20,

$3ô8 -- 11 Segretario delegato: G. NAµAgggi, 4 Cmo Bdnoasst groo. Tipo a dellÿ g a


